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COL PRIMO LUGLIO 
si è aperto un nuovo abbo-
natìiehtb ai Friuli^ ai prezzi 
segnati ih testa, del giornale. 

I. signori Abbonati che 
si 'iirbvàiiò in ai^retrato coi 
pagamenti sono pregati di 
mettersi' al' córrente: 

L'Amministrazione 
J.^ a_ 

iNTÉRESSl Î RbVlNOIàLI 
.. . - 4 . 

vtiaeiira a proposito 
dt ùlhì̂ 'iisiUi»sii!t!jloiié bòviiia 

Al Direttóre del '^lont'ale il « Friuli » 
Udina. 

Carissimo Indri I 
PIÙ volte i giornali olttadmi e, della 

provincia piibblioaroDà'^rtieoli e corri-
spo'ndu'uzé' con' cui si propugnò l'idea 
di teucre a Udme una mostra prpvia-
oiale di bsfitiam,e. Ere, i primi ad av-
vanzare I^i^roposla ed a'validamente 
sostenerla, si fa,regcegió'iios'tro comune 
amico ^o(t.'.'Tutorio Nus'éi'di Cividale. 

Ij'àr%còleì,|(),' ina'eriti; nel Friuli di sa
bato sqofso, qoq îene dei periodi i quasi 
peraanalmento a me diretti, ei patirebbe 
ritenersi sbtfrtesik il mio silenzio, per 
quanto ginstifidata diilla nota cirooatanza 
oh'io spno nulla più che uno stipendiato 
della Provincia, qui;idi agli ordini de
gli onorevoli rappreseptanti di quesiti 
Ammiui^lra'^ioilè. 

Pdggio ànd&ra, col silenzi'o, si po
trebbe t;item;re ohe non si voglia tener, 
cauto dell^pinione del pubblico, mentre 
6 oostabte'jpratica, anche dell'oni' Kap-
préìdeuta'iììiy 'Pi'o'vinciale, di tenere ' in 
molta considerazione quautoegregie per
sone mauifeatuuo a mezzo della stampa 
a si riferisce'a iut^dussi provinciali. 

La spettabile commibsione per il mi-
glio'ra&éntò'del bi^stiaue' bovino (giu
stamente tiooî ildi'ta dall'articolista diil 
Friitìi) e l'onorevole Jjnputazione Pro
vinciale, àaoora nei primi mesi dell'anno 
scorso, ebbero ad occuparsi dell'oppor-
tani!& di'uuk' mnstra bovina provinciale 
anche pé^ cUiist'àta're i risultati delle 
imporiszioDi d|, lori fat's negli anni 
1890 e 1891. Non solo si convenne su 
quella opportuniiA, ma no venne fatta 
formule proposta al Consiglio Provin 
oiale. Sicconla poi si o^riva occasione 
che a Fagagna te'nevasi una importante 
riunione agricola, coal era anche stata 
accolta favoraVDlmente analogii domanda 
perche l'̂ esponìisione si tenesse "a Eaga-

E giova P9Ì «avvertire che l'esperienza 
pratica addimostri ohe le mostre di be-
etiamaì'aiapure di carattorcprovinoiale, 
poss'òdo bènissimo riuscire anche fuori 
del dàpolucs|ò pl'o'vinoiale, pur eh» si 
scelga lìn centrò in^portante di alleva-
vamento e di miglioramento. 

Kiuafiirona leegpblsizioui di Pordenone, 
ToInî étiEÓ, Cividale, e certamente Fa-
gagili) è un bentro di aHev'ainento di 
Dotevule irppprtauza in Friuli. Portata 
innanzi ^ Consiglo Provinciale la pro
posta! insorsero tainde diCfìcilià, primis
sima Ita tiitteqdlìlla imposta dalla le^gé, 
ohe cl!(iè"[pè'rchè tratfaai di spessa fa
coltativa) sono necessari'84^ voti favo-, 
levoli alla proposta. 

Ve'Ane poi -presentata una contro prò-
posta;' é'gi déllbel'ò di fare stAdii spe-

-oiali 'per ccoatatare i risultati ottenuti, 
in pî ovinoia nel mjglioramimto del 
bestiame biivinp, ed avvisare a quanto 
si avrebbe potuto fare per l'avvenire, 

GtVi stltdi''fni°ono sollécitamente fatti 
dalla'j>i&'ricordata'Cóinmissiooe; ma del 
tempo passi e per quanto, la-oc. Depu
tazione Provinciale affrettasse'la disons-
aiobe' dall'importante argomebto e lo 
jpoaaase all'ordine del giorno delle se

dute autunnali dal 1893,' la trattazi'inn 
deirog{ietl'> non si è potdta compiere 
che DfU'a primaverli del' con'enie-1898. 

Il Consiglio Pruvinciale, dopo Una im
portantissima discussione, con volo una
nime deliberò di stanziare aniinalinente 
per dieci anni del bililnoia della Pro
vincia lire 3000, di cui la Deputii^ione 
Provinoiliie si servirà per il migiora-
mento delia razza bovina locale, secondo 
ì criteri svolti nellii relazione fatta dalla 
Commissione per il miglioramento del 
bestiame bovino (relifore il prof, ottv. 
Luigi Petrr). 

I criteri evolti in quella relazione sono, 
anzitutto di continuare nell'importazione 
di tori, da acquistarsi ni>i Inoghl di ori
gine, possibilmente ogni due anni; poi 
premiazioni speciali lu occasione di Bere 
0 mercati o aé sia possibile in seguilo 
all'ispezione delle stalle; conferenze zoo
tecniche; ecc. 

Appena il Consiglio prese la de
liberazione citata, l'bnor. Deputazione 
Provinciale convocò la Commissione per 
il miglioramento del bestiame bovino, per 
avere il suo voto sul modo di erogare il 
primo stanziamento fatto net bilancio 
1893. La Commissione riunitasi constati 
che mentre nei 189g aveva ritenuto con-, 
veniente proporre una esposizione pro-
vinoiaie di bestiame, ora il bisogno più 
urgente era quello degl'importazione di 
torelli. Quelli che furono importati nel 
IS90 91, sono tutti o quasi tutti glÀ 
venduti per macello, avendo compiuto il 
loro ufficio di riproduttori. 

E non solo si propose di ihipegnare 
lo sttinziameiito di lire 8000 del 1893, 
ma anche lo stanziamento di lire 3,000 
del 189é, all'intenta di introdurre tori. 
Infatti sono da importarsi tori pel Friuli 
piano e collinesco di qua del Taglla-
mento; sono, da importarsi torelli per la 
Oaroia;, e da importarsi torelli ( o in 
altro modo favorire l'iritroduziaoe di 
buoni torelli) peri i circondario di Por
denone. I torelli che convengono in una 
zona non cunv'engonò in altra, quindi 
imporla faro separate' importazioni, an
che in tempi diversi, e certo con spose 
non lieVi. 

Ecco perchè la on. Deputazione Pro
vinciale — e in via conàultiva la Com
missione per il migliorameoto del be
stiame hoviao — non possono per ora 
accogliere il giusto desiderio di una 
mostraproviuciale che nel 1892'si avrebbe 
potuto elfettUare senza pregiudizio al-
ouno, mentre oggi implicherebbe un ri
tardo nel!' importazione di torelli, ritardo 
certamente assui pregiudizievole. 

Ciò non toglie però che, se non espo
sizioni provinciali vere, esposizioni o 
riviste di bestiame utili e pratiche, si 
possano tenere anohe per iniziativa di 
enti morali o privati. 

Forse rarlioojista del 'Friuli, ohe ri
siede all4 Biis^a, a'vrà almeno sentito 
dire della rmdciiissima mastra di be
stiame a premi tenutasi in noveoibre 
p.p. a Pozznol«,a merito ,di quel Cir
colo agricolo; e avrà pur sentito ohe vari 
nllevatori del Mandamento di Latisana 
riportarono distinzioni alla mostra di 
bestiame che si'tenne circa due mesi 
fa a San Michele di Litisa'na, Altri ri 
cordano la rivista di bestiame fattasi a 
Fagagna nel settembre p. p,, coH'efficace 
aiuto dui'Legato Pesile. 

Di queste modeste esposizioni si pò-
'trebberò tenera anche quest'anno, e pos
sono dare delle soiddisfazioni morali e 
fora'anche con minori disillusioni che 
non si abbiano ad esposizioni provinoiali. 
A Pozznolo e,i pensa di fare infatti Una 
nuova mostra di bestiame; perchè' in 
altri centri non si pens,! a fare qualche 
'cosa di simile? Non ridirebbero forse 
delle modeste ma utili esposizioQi a 
Pavia, a Manzano, a,- Povoletto, a Mar-
tignacco, a Tricesimo, Sedegliano, San 
Giorgio di Nogaro, Oasarsa, Aazado'X, 
per tacere di centri maggiori? 

t 
Non ò una proposta ohe intendo 

esporre. Bispundo a chi cortesemente 
desidera ohe ii; mi fiaciii il caposaldo 
di una desidernta espnsiziona, 

' Che 3.1 la mia risposta è riuscita al-
quaiiio prolissa, anzitutt) chiedo scusa 
a te, cariss'mo Indri, poi ai l,jttori del 
Friuli, 1 quali causa la mia prosa pro
vinciale, trov,M'anno meno notizie poli
tiche nel ^lOtBtLÌe. (") 

Una stretta di mano del tuo 
Udine, i luglio 1<Ì93, 

affoz'ouatiiaioio 
0. B. Romano 

IL DISCORSO 01 GUGLIELNIO 
al nuovo Raichstag 

L'imperatore ha anohe una volta in
vocato il nome di D'O in appoggio della 
sua fermisaima volontà di veder appro
vato dfl nuovo Keicbstifg il progetto 
militare. E quî sta Tnlta l'aiuto divino 
invocàto'uon gli manohèrà,' poivh'è, 's',ttvo 
sorprese dell'ultimissima ora"e nou con
cepibili coli'esame puro e semplice delta 
proporzione dei partiti, le frazioni fa
vorevoli all'a legge militare costituis
cono la magD;ioran'2a. Maggioranza, esi
gua, ma che sarà siildk, essendo uscita 
da una lotta vivace combattuta per {m 
oo'nceitu ben'determinato. 

E quindi l'imiiercitore ha potuto par
lare ai nuovi deputati, recatisi alla se
duta inaugurale, con grande sicut'ezza, 
della necessità di approv>ire la legge 
per mantenere U forza militare della 
G-ermaaia ài primo rango. 

Il telegrafo ne annunzia che la parola 
imperlale fa'accolta con frequenti ed 
unanimi applausi; e anche questa uda-
nimlià si spiega per un nuovo ordine 
di idee e di fatti. La maestà imperiale 
eccita sempre in (xermania un gran
dissimo naceudente; l'Imperatore perso-
nifloa la patria e l'unità, e rappreslenta 
altresì, in ispecie per le c'assi oonser-
vatricl,' l'alleato potente -nel'a gran 
lotta contro il novus ardo che teuta 
di ftrsi strida. Questo per l'idea, ' 

In linei di fatto giova poi osservare 
che all'inangurizione del Reto/istag 
miiocdivann due gruppi di opp siluri 
della politica ImperLilo e governativa 
(progressisti e socialisti) i quali avreb
bero i.otuto in quiilcbe mod> servire da 
refrigerante all'eniusiasmo delle altre 
fraz oni favorevoli. 

Ed ora, sonza essere snverehiamenle 
impressionati, come pare sia rimasta 
l'ttssembtea alla divina invocazione fdtta 
dil pletiita Imperatore dopo il suo di
scorso, dispdniamoci ad assistere allo 
svolgerai di un'altra grande battaglia 
fra i fautori e gli avversari del progetto 
militare, poiché se gli avversari sou di
minuiti di numero per la -sconfitta dei 
progressisti, sono però più forti di un 
p'ù largo favore popolare palesatosi 
nelle votazioni ottenute dai più decisi 
autimilitàristi — i sociilisti. 

spesso a fraternizzare nel pittoresco 
qu'irtiere degli stu'li, dello birrarie e 
Ielle belle ragizze. 

La dimostrazione, più allegra e mat-
tacchiona oh^ iiiquietaute, volgeva quasi 
al suo terniin-j sabato sera, fra le tol
leranza degli agenti del quartiere e 
l'aasiilttta innocuità dei dimostranti, 
qunado una cinquantina di ageuti della 
sureié sbucano .la una delle viuzze a-
didoeuti al Senato, si fanno compatti 
iiddosso alle parecchie centinaia di scu-, 
denti, e commettono su di loro vere 
brutalità, giuugeudu 'perfino a ferire di'' 
versi e ad uccidere uno di essi. 

Fra studenti e polizia 

(in siovanotto ucciso da 
una >suarilia — 1 fuiie-
raii — L'WUOVÌ disordini ? 
Scrivono da Parigi, 3; 
L'origine prima dell'elTervesoenza 

ohe rego.i attualmente nel qnartera 
latino, quello degli studenti, credo la 
conosciate. 

L-i mania moralisiici del sonatore 
Berang.sr diede lu'igo ai due recenti pro
cessi per olfesa ai costumi contro louni 
allievi della scnòli delle lielle Arti e 
le loro mi)d-lle, ohe organizzarono al 
Monliu ìionga ed a, Buillier due b,tlli 
piuttosto scollacciati: quello detto des 
quuir-z'-arts e quello fin-de siede. 

he modelle e gli allievi delle Bolle 
Alti furono sabato ciudannali ad am
mende ed a pochi giorni di carcere. 

I compagni orgiinizzarono subito una 
dimostrazione di protesta chiamando in 
aiuto li concorso degli studenti dell'U
niversità, coi quali SI trovano cosi 

{*) llloglio cosi, caro amlao Itoroano: mano, 
politic&'e pili ligriooltura, darà eomp̂ e,' por l'I-
italia la mìgliol-e,,. politici; e sarà samiire baa 
r,tio di ooetriogoro per quanto ai pp6 il pob-
blieo ad i|itorea8arsi, a quafte ooio. lut̂ ûto ti 
ringrazio por questa lettura, per lo ajJegazioDl 
che offri a per le |iroiio«te ono ti\\ e ten̂ o iv 
diaposialooa ddlPegregìo aìt&vatort dttta Bassa 
le prime oolonp'i del i'Vmlt, eo onderà di ro-
plicare. 

« « 
Gli studenti a'eran ritirati in una 

delle predilette birrarie; gli Agenti vo
gliono farli sgombriire anche di là, 
tdtto rompendo, tavoli, bicchieri, sedie, 
fdcend'i.<!eae armi da percuotè're. 

In tutte le birrarie e nei caffè pari
gini è usanza che éu ogni tavolo e! trovi 
un portazolfiui ripieno di fiammiferi in 
legno. 

S'iprete ohe qui, essendoci la regia 
sugli zolfini, questi sono carissimi. 

DI csra quasi nessuno ne usa, perchè 
le scatolette — grosse appena metà di 
quelle che in Italia valgono mezzo 
soldo — qui si pagano quindici cente
simi. 

I portazoidui ohe ai trovano sui ta
voli delle birrarie a disposizione dei 
consumatori sono per lo più io porcel
lana, pesantissimi. 

VI dò tutti questi particolari perchè 
è eppùAto con uno di questi oggetti 
che un povera giovane di 23 anni, An
tonio Nugi'r, è 'Stalo ucciso. ' . 

Nug'fr non era v,^ studente dell Uni
versità, oè ailievo 'di belle arti. 

Era impiegato di dómmercio, d'in
dole millesima, il qàale si trovava già 
seduto ad un tavolo della birraria 
quando vi drrivò la folla degli studenti 
cacciata brutalmente dagli agenti. 

Uno di questi afferra'to un porte-allU' 
metles lo lanciò, mirando il Nuger, che 
era il più vicino alla porta. 

II povero giovane ricevette il pijoiet-
tile nella nuca, svenne e cadde. 

Lo traspiiriarono in una farmacia e 
di là all'Odpedile, 

E'iso nen riprese più i sensi e poche ̂  
ore dopo spirava, senza un lamento, 
senza una parola,,., 

« 
La morte di Nuger si seppe subito 

per tutta Parigi. 
Iinmuginiite voi l'impressione dolo

rosa ohe f;i0o sulla cittadioanza e sópra-
tutto sugli studenti già cosl.esasperati ?,.. 

Fino alle due di stanotte l'eccitazione 
nel quartiere latino fu straordinaria. 

Gli assembramenti si succedevano 
sempre più numerosi e violeuti. 

Tuttavia la polizia camb,ò tatto, o fu 
prudenza lodevole. 

Agli evviva, agli abbasso, di due o tre 
mila studenti, agli insulti ed al Cons-
puez Losél Morte all'assassino! Ab
basso la polizia I nulla fu risposto. 

La collutazione sarebbe stata inevi
tabile e l'ordine fu provvido davvero. 
Ma l'eccitazione perddra ed avrà il suo 
colmo domani o posdomani In occasione 
dei funerali della vittima. 

Gii studenti li faranno a loro spaso 
e vi SI recheranno in massa. 

D'altro canto oggi stesso al Consi
glio Municipale di Parigi —, in odio a 
Lozè — sarà fatta la proposta di farli 
a spese della città. 

Fra tutta questa effervescenza aggiun
gete la stampa di stamane che unanime 
riprova le brutalità poliziesche ed ha 
p etose parole pir la vittima.— e fin 
qui sta bone. — Ma alcuni giornali 
soffiaoo ancora nel bollente fuoco delia 
ghiveutù studiosa invitandola a poco 
menu che a fare una rivoluzione. 

fu trasportata fuori dell'03pitaU.,4e|!^a: 
Carità. SI a.;sioura che venne diretta-
alla stazione intermedia della. Compa
gnia di Lion, per inviarla a,Clerm,oot 
Ferrand. 

' Nuove Interpellanze furono presentate 
ieri alla Camera su questi dÌBordini,ria. 
Dupuy ne chiese l'aggiornatueato, ohe 
fu accordato eoa voti 877 contro .133. 

Gli ultimi disp'icoi radano c)ie ieri e 
ier l'altro avvnnnéro nuovi disordini, 
collisioni colla polizia e colla guardia 
repubblioana, arresti, un centinaio di' 
ferimbuti e due morti. 

I danni causati dai dimostranti fu-
toni «bbaf/tànza oansideret'oli : paroo-
chi chiViBchi e banchi rimasero atterrati. 
Numerosi omnibus e vetture vennero 
rovesciati nelle zuffe. La circolazione in 
parecchie linee di omnibu-i fu interrotta. 
I chioschi in via Keims furono incen
diati. 

La oavallerla di guarnigione nelle 
città vicine fu obifim'ata a Parigi per
chè'si ha di fronte nou più un.movi
mento di studenti, ma di socialisti ed 
aoartìhici. 

Ieri alle ore 3 ant, la salma di Nuger . 

À proposito.' 
di oorse valocipedistIchQM „c 

La moda è per le corse, di iesttn^riiii 
per i records meravigliosi.-' L'altro' 
giorno, la gara fra Torino e Milano; 
poi la dorsa di 100 chilometri al Trotler 
dì Milano. ' , " , ' 

Come divertimento per il 'pubbìioo 
che deve stare a vedére I oonoorrAa'ti ' 
girare, girare, girare per qualche-'ore,-
oou' sala f irée'sdverchiamenta albgro, 
ma come risposta ai pessimisti ohe di
cono flosoia, inerte, esaurita, la noRtra, 
gè'iUi'azlMJé,'é''ùn:8'gàTa'dhe'&l^iltia'l]kVl' 
vero l'attenzione è L'interesse, 

Quando si' pensa 'al aigaor Airalfli 
ohe in 5 ore arriva da.Toriùò à Ijfilàpa, 
fi'èsoo come una rosa —̂  al signor ,Tè[-
rout, vincitore della corsa di iitillo.chi
lometri — a quell'intrepido ve!o<iì||é-
dista francese che vuol andare, (iou la ' 
sua bicicletta, da Parigi a 'Òhicago, 
traversando sui ghitlcoi il mac,,di'S^-
hr/ng (quello famoso per le toòim} mi. 
pare che la mente debba ricorrere, tal 
tempi in crii tutto cuore era dato àgli 
eserc'zi dei corpo, che rinvigoriscono 
la fibra e rifanno la razza. 

Riandiamo un po' la storia del ĵ iî  
interessanti reo'rdsf Vi 'trove.rèmo 
degli iuteredaanti eseihpi di oii che può 
fare la macchina umana. 

Il più aatiuo sport, lo sport naturale, 
fu quella delle marcie e delle oorse.UQ 
camminatore allegro .{luò oorrere p,a-
recchie ore di 'seguito, atauoaodtj il' iSa-
vallo, il cane, a qualunque altro ani-
mule. . . . 1 

La bicicletta ha ucciso i Oorridori; 
nessuno parla più di fiargosal': nessuno" 
pensa ai corridori in uso presilo lo grandi 
case aristocratiche del secolo scorso, a 
quei corridori che si mantenevano, calmi 
e metodici oome automi, a oinquan'tb 
metri davanti le carrozze dei- loro pii-
droni, che venivano a trotto aerrato 'a 
ohe qualche volta prendevano II galoppo, 
senza -mai raggintigere, né etanoare 'il 
battistrada. 

Un buon corridore, nel aecolo'scorso, 
doveva mantenete' pei' parecchie 'oi-a 
un'andatura con inferiore agli 'undici 
chilometri all'ora, 

Nou lo credete? Vi persuado col failii 
li conte di Home che uveva uD'oitatello 
a 56 chilometri da Edimburgo, diede 
uua sera al suo battistrada dna latiterà 
da portare lo città. Al matliao, il osate,, 
uscendo, per tempissimo per andare a ' 
ouooiB, trovò il batt<8trada''0he dorntiva 
nell'anticamera. Lo destò, rimprove
randolo di non aver esegiiito l'ordine, 
ma il valletto, mezzo arisonnilidi gli 
porse... la risposta alfa lettera. 

Aveva nella notte peroarao, come 
niente fosse, 112 chilomeirlF 

« 
* * 

Anche le marcie di reEllÉtsDiia' furono 
di muda, come un ramo curioso ,del|u 
sport. Un solo esempio! crea il 'ISSO 
un francese'traversò, a piedi, spingendd 
avanti a sé una carriuola, latta'l'À-
merioa de| Nord, da. San Francit(qo a 
Nuova-York. 
, PIÙ our.ioae sono legare sui' tranpioii 

per cui va Oelebrat'a - la paludosa' 'Città 
di N.imnr nei'Belgio, quella stossa Na-
iiiur che maudò ad ino.ontirare l'atcìdaca 
Alberto due compagnia di soldati, né 
a piedi uè a cav,atlo, ma... sui Uampoli. 

Oca — oums dicevo •, oomiodandb —• 
la muda dà le palme alle gare di biciclette. 
Le recenti carse fr^ ì o^mpioijiifrfta^^i 
e i udstri, haiiao largamente'loterd'd'7 
sato il pubblico che a 'Milano ha afidi-
lato tanto l'Arena, quanto 11 Trotter : 

.'persin^'il.pattrtóttismo ha fatto camî lino 
in quelle oose — e i baohmaherè ne ' 
hanSo eaperimontato' i mèraviglioai ef
fetti. - " 

E tutti parlavano, appaselobandosi alle 
'gare, delle migliori maoohiue, delle'oób-
Jdizioiii della pista, del vantaggio -ohe 
avevano 1 bene allenati sugli'alrtrl ci-

,olisti,'l'e va dicendo. Insomma: il velò-
oipedismo è diveDutajpapolàre.' 

• 
* *, 

Qualcuno mi chiede se veramente l'ai 
leuumento non eia dannoso alla saluto 
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e quale, in oaao, sia il migliore sistema 
di allettamento. Riapoodo, 

L'allenameuto è un ooefCoiente dello 
sviluppo e quindi indabbiamsote avvan
taggia, anzichfe danneggiare, la aliate. 

Nello 6port l'allenamento i tatto: i 
ololisti ohe non ai allenarono mai, lo 
provino, e ne riseotirnnna subito mira
bili eHettt, Terront '— il vincitore dei 
mille olulometri — ha adottato, e se ne 
trova bene, il seguente sistema di alle
namento. 

In quattro giorni prende dne purghe 
di olio di rioiDo — perdendo un chi
logrammo di adipe. Poi si riposa per 
quattro giorni e quindi sale in bicioletta 
e fa qnindiol o sedioi chilometri m una 
ora, adoperando parò una macchina 
greve, corta di mnnivelle, fatioosa. Il 
giorno dopa fa 33 chilomotri, un po' 
più velaoomeute — Ci'rcacidu anche di 
{ars delle dlscefie per anmentire la ra
pidità dei colpi di piede. Rientrato in 
casa ai sottopone al massaggici secco e 
poi alle frizioni eoo /icqua dì Colonia. 
Con quatto trattamento, 'il< Terront, in 
quiiil'ci giorni perde più della metà 
del tedsuto adiposo. 

Salla'iiiliinentai'.iaue del cioliata'le re
gole sono iSsse e brevi: poco aloool ,— 
vino ottimo, in mediocre quantità — 
oarne — uova — poco o punto pane — 
aaaulnta aalensioue dai fariuuoei. In una 
pjTola: il giusto mezzo in tutto. 

Una so'a eccezione: per il buon oor-
ridoro l'uso del tabacca dovrebbe essere 
abolito, 

il doilorissimo 

Un viaggiatore e scrittore affamato 
Telegtafan • da Vienna, 4: 
il noto viaggiatore iodiano-afrioaco te

nente Alessandro Vàrges, che attraverso 
l'India a cavallo e pubblici poscia no 
volume di relazione de' suoi viaggi, che 
Hiidà a ruba, si è presentato ieri alla 
polizia chiedendo di essere arrestato 
pìjrohè indigente, afiamato e carico di 
debiti, ^u rinchiuso nelle oniceri giu
diziarie. 

Varges è conosciuto anche pel famoso 
progetto da lui concepito di liberare i 
prigioniei'i anstri-ioi dal Mahdi: essati' 
dosi recato in Àfrica per metterlo in 
esecuzione, fu fermato a iMassana dalle 
uutorilà Italiane che trovarono pazzo 
quel tentativo. 

CALBIDOSCOPIl» 
Cronaoha friulane. 
LiUglio (1356). Cividale si scusa ool 

FatriaroB d> non poter mandare milizie 
al suo servizio. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il soprannaturale oeleate non è che 

l'effetto naturate delia nostra immagi
nazione; e non ò l'angioli che ha pro
dotto l'ideale femminile, m» è l'ideale 
femminile che ha prodotto l'angiolo. 

X 
Cognizioni utili. 
La pasta del veiooigra/o. Va asaiduo 

lettore vuole sapere le materie ed il 
modo per Curmaro la pasta da velool-
grafo. Prenda 60 grammi di colla di 
pesce, 200 parti di glicerina e 150 parti 
d'acqua, fonda il tutto, e prima di ver
sali) nella forma — un oaaaetto rettan
golare di zinco 0 di latta, oon sponda 
basda — aggiunga qualche goccia d'a-
aldo ienico e un pu' di caolino o di sol
fato baritioo. 

X 
hi sfinge. Monovacbo, 

s 
Ba 

spiegazione del moiioverbo preuodcnte : 
TRAUMA (Ira urna) 

Per finire. 
Fantolini entrando in casa, trova la 

sua signora assieme ad un amico, ed 
accigliato esclama ; , ,, 

— Siete soli?.... È singolare 1...-
La signora, subito: 
— No, amico mio, è plurale I 

Penna e Forbici 

9ÀLLÀ PROVINCIA 
JSI<]lcasionI i tmiufu ls trat ive . 

Domenioa 9 luglio oorr, avranno luogo 
IH elezioni ammioistrative in tutti i Co
muni dei Maiidamenli dì Aviano, Udina 
II e Tolmez^o. 

Gli elettori del Mandamento di U-
dlne II dovranno procedete anche alla 
nomina di tre consiglieri provinciali, 
essendo stati sorteggiati i eignori Bil-
lia comm. Paolo, ijovaria co. cav. Au 
tonio 0 Mantioa nob, NioolA, e così 
pura quelli del. Mandamento di Tol-
mezzo dovranno eleggere un oonsjgiiere 
provinciale, eaaendii stato sorteggiato il 
sig. Quaglia avv. Edoardo. , 

v»liif:: S B B V l i o : abbiaifli) rioevùtò 
questui; mattina una oOrrispondeiiza che; 
dàbtósmo rimandate;;^ idoniaiiì^por ra-
giSiii'idi spazio. ':l^j:\ ;,'::fs Ŝ  

.'T^Jipp tardi gar:p()lerla ^bbllcafé; 
ja'glMiiata.iiotlgititìse ;ieri la'̂ 'seìiientè:; 
(!Oi'rlspohdetìz&':" '"'-•'''-• --:,„,i. . 

S. Pietro al Nalispne,,,? tagliò., 
Presso il ponte di tì.'Quirino,' sulla' 

slrada„da,Oividalaa,S.. Elatro, sttocesso; 
sabato sera uno di qaei fatti ohe sono 
fortunatamente.̂  rari .nei. nostri: paesi, 
dove passano .anni: e.d. anni senza che 
la sicurezza dei viandanti sia in alcnu 
modo insidiata. ; 

Certo.;Birtig Andrea, di Taroetta.nn. 
nomo' sul|a. oinquantlaa,. che se ne tor-̂  
nava a.sera inoltrata da .Cividale, a! 
casa ,sua in ,carretta,, .venne aggredito 
da tfe individui, abucati improvvisa-! 
.mente da,.'un;fosBp.,: • , .. : 
, iIm.ppstog!i;;di .fermarsi,;,! tre lo ,per-: 
oosseru,, brutalmente,: e si., dice ,auch6' 
;;ohe,,ttn().,;l'abbiai,,minaooiatordella vita:, 
con un revolver, .Quindi |i ,tre scappa-
irrono, forse,.. temendo.,, sqpragg.iùngesse 
qualcuno attratto,dalle grida disperale 
' d e l f B i r t j i g . i , • ; ; ' • , ; • • , * . ; . ' , , , ! , . , - . , i . .^-- ::•.> 
, .Iio:,Bcopo ,dell'aggressio,ne?i.GIi. ag-.i 
gressori avevano..uria,vendetta,da cqmr, 
p/efe, p .vo'.evano depredare .iLiBirtig? 
:É quello ohe,,sapr-érao,, in,,segujto, fr. se 
10;Bapremo.,-t-,peròhV:fln.ìoggi il rPirjig 
stMso: forse,,.ignora qhe.ijos^ iVOlessero , 
quei,tre indiavolatirohe, gli,furono adr,, 
[dosso in quel modo. Non consta però, 
ohe ,81; alano., appropriati, alcun.oggetto 
.0 d'eDarp.di sua appàrtóqenza.ii...•.:.,.; 

.̂ i, .jassioura, ohe,, gli, erpi';..di. questa 
^impresa,,,notturna siano tre.-gfOV'no.tti 
di. Cividale,, Biip dei: quali,.ex.-garzone 
m.aqellaip,. ed; ,,uuo ,,ex ,oaffieU)6re; e .sl, 
dice òhe dopo aver bast'onato il Birtig, . 
sieno .stati .assiema ajberna;.un,,gotto 
in un'osteria, di; S. Pietro, ,; i 
: S',inpi;a non venne;fattoa!oar). arresto. 
• Non mancherò oo(iori:andpdi mandarvi,, 
ulteriori purtiooiari,;. , , , :, , ,'. 

'L'acquedotto di Moggio di Sotto 
•'"'•'• ;"• ;•'" ^;y Mó^g ĵiligiioisìtó;̂ * __ 

' Due pairole .di questo non'mai ;'a,bb,f-
stanza d'ésiiiératò aoqiied.pt'tii. ',., , ' , ; 

Là liii'ea di opndojtèrfi'inouraiooia alle ' 
sorgeuti';detté;d6l jRip. Peòpl,.'óhe sbu-. 
paho Ui.Spi.tp a. ma8ai,.di,'rb.ppif .? , tj,̂ ". ' 
triti, prodótti da' yeoohìa 'e rapenti .(iavp 
di .pietra (splfifto di ealoé) nói .fianchi. 
della montagna.'.ij'àòijua è:l(uipicla,fre-'' 
Schissima, grata ài sapore, e .l.e analisi 
óhiinibh^ la olassifiòarpho ottima . spttì},, 
ogni rappoftb! La portata della spVgèìite, 
pari a IrtW 6 per ihinulP seco|i<iò,, àn-
ohe .nelle «nasaime magre, .assicura .a 
MòìJgiò' sìa al pfeéente ohe all'avvéniire, 
.una qnàBtità d'aòijtla abbqiidantissìraa e 
più ohe sufficiente anche pél' possibile 
futuro impianto di nuove fontane e di 
ttni>laVatoio,pabbliaavLa:couduttura, se
guendo la riva destra del Rio Peoni, di
scende rapidamente: per Un dislivallp'di 
matri:>87.27«finQ ad un pozzetto di acâ  
rloo collocato: presso : una vecchia for-̂  
nace ora abbandonata. Di If la oondui-. 
tura aumeiita di.' diattietro, discetide'alla' 
borgata di Aupa, per, proseguire Suo a' 
Moggio di Sotto che. attraversa ilodgi-
tudinalmentefino alla piazza Crleria a 
metri 103.67 aotlo il livèllo'déllaisor-
g e n t e ; '• ':• •':••' • ' • } ' • . '•''••'"• 

L'acqua verrà, dlatribaita al pUhblioo'' 
mediante varie fontane à oòtonna, di 
ghÌ3a,.pPste:nei principali punti del paeseii 
ed i. privati con lieve spesa potranno 
avere roblnettha qualunque p ano delle | 
proprie abitazioni. Frequènti booohed'in-
oendiov'distrlbuitei lungo 'l'abitato, sa
ranno valido BJuto contro oj?ui pericola 
eli fuoco, obli oggi non sarebbe possibile 
in alcun modo=3iioombattere.''" 
i La •òpndttttura, aepuratameuie ese

guita secondo le;:ultìme': norma della 
scienza idraulica, sari interamente in 
SJhisa, e munita di pozzetti, sfiatatói, ecc., 
necessari ad assioura're là buona duratai 
e ad evitarfli'Ogni: possibile irregolarità. 

Avremo orfil a Moggio, ridente per 
liete ed amane: posizioni e grato sog
giorno par le molte ĉomodila già'esi
stenti, soddisfatto ad una nuova ed Im
portantissima esigenza della vita oivilè 
ed igienica, fino ad oggi vivamente de
siderata. 

Si sa che l'egregio e bravo ingegnere 
Sohiffi di Udine ha quasi nltimtito il 
progetto di questo acquedotto, a,ohe fra 
non mollò si porrà mano ai lavori. . 

E ben venga questa benej.pt'ta, acqua: 
non, potrà oertp , far dispettp. ohe : ai 
qiiaUro iarofobi di oggi, idrofili di ieri. 

l'otograO rrlulwni iireutlatl. 
E stata pubblicata la' relazióne della 
Giuria esaminatrice dei lavori alla gare 
fotografica Indetta dal «Club Ignoranti i 
e testé ohiusa, La giuria ohe era oom-, 
posta degli egregi signori Luigi oav. 
prof. dott. Borlinelto, Allegri prof. QB|V', 
Catlo, Ohleohi Oav.' prof, dott, Pio, Cini 
cav. uS. Augusto, e Charmet&tore, ha \ 

,aiisegtia4d;i..Beguentt preoii a.fPlogi'àa 
firlulaniì,';:::;.!. . -H 
:i Medagliadi uertóiV» Mario tnrohetti, 

^ ^ i F o r r i i - j d i ì S o t t o . ' •;"::•::•:.::•:>]{•? '•'•'': ì 
j i Med«|lltt, di bronzoì,a,,Pió.,-:Bo8a di: 
;Porden|ìÌK;''; ÌÌ;,-.':^ aJ;;':' 

y F i i j r t l i ' n C h i è s e e«ìi;;«4"i'e8«o, 
•̂Venn|*tìrrèstato;iiU!Óf Ls(iÌàpP',Tavii8a-
nia dà'' Éneindnzo i)he ruffa 'nelle chiese 
di, Blresisidl EneraoDzp ,e. di;Sopphieve, 
trB'onrapànélli di'bron'zbv ' ' • ' " " 

'"K'"u'rliiV"'B'J»8c!»!iF'òl""C6rtà' Àniia 
Mazzarobba ed altre oompaesatìe di Poi-
cenigó • vennero déhiiu'oiatè perchè da 
un :bosoo óómunale tagliarono ed aspor
tarono legna per lire :23. 

H o r s e g g i À . là pnbbliììo metòàto 
Luigi Pigat da Pordenotie Veniva'da 
ignoti derubato ooo destrezza del porta
foglio, contenente, lire 14S; in,biglietti 
di banca di vario taglio,.ohe teneva ìp, 
una iasbiideHi'giacca. ' ' 

P i c c o l o l(it;eu(if.».;IuRiylgua|io 
sviinppavasi, oasualnipnte fupcp ad. un 
carro di 'fièno' di' 'pt'òptìotà' di certo 
Pietro Romanelli, il'q'ualè'si ebbe'un 
danno,:,(is'3Ìflarató, di lire. 70. 

Il òreiium è,„il .aappne plie più.sì 
prestiii'àllà'ìt'elètta s'é|rétà'elèile signóre. 

GSOHAGMTTAiE; 
Camera di COmiiieroio 
..Adanonza.dal giorno 3 laglìo rl893: : 
, ., '^Sariio de/,yeriaie ' i 

.Presenti,:,,Masoiadri, presidente j-i-
Miniaini, .vice presidente •--r- .Barduspo, 
—jPiJgjni r-. Kéohler —; Laochin.-^, 
Mjpóli .Toscano. -? Moro , T- .Mprpnrgo 
— .Mùzzati.— TellinI, -^ yalpe M. 

,Assentì:,Oosseiti -—Dal Tprsp,,,—„ 
Paóini(giu8t.)—Gonanp —.:0rter(giu8t.) 
— Spazzotti, .(giflst ) 7^ Volpe A. (gi.ust:) 

,iH! letto ed, approvato il: verbale .della 
prepeclente.sediî a.;, ,., .''..:•. :Ì;J:.,:.,i .:•.• 

,Cpmu^icazwni, della .Presid^fisa ,. 
"t. JDurantó l'ij njeroatp dei;.bozzoli,si 

lnsi,8te,tta.,!nel. re'clamare. .da!,: Govarnip 
nupyi.fóodi (li;biglietti di,;.Stf|(ò,;,6i4ii 
spezzati .d'argento, 8Ì,sollepi|à;la Biiiioà, 
Nî zii/nule .a fornire Ia,,su(!par'sà!e;djij,ir3; 
dipo :di,.biglietti dì pipcolo: taglio e,',si; 
preseatarono alla. T<isoreria lp,()b.t%tlà; 
ammettersi al cambio. , ,.,),,,„,,',,,;,, i,„.i,,.4 

2.j'S_i.,fepe istanza .aìl .MiDÌatifrpn dpl,> 
ooinineroio e alla Cómiùias'onasiiperiorp, 
meji.rioa affinchè i dpppi decimetri,, de-, 
Bti_na,ti,all̂ !,souo,le,alano esonerati .dalla 
Verifioazipne e dal bollo,'avendo, l'arti
colo , 12 della leggOi sui popi, p a.uHe, mif 
8ur,e atttbilitO; ;phe,''alU,;V^t(fipe(zione 
prima, deyuno,.essere .àotlpppsti ,1,,• pesi 
e le misure aitati in commerpip per pe-. 
sars. e pei'.ihisurare.. ' . . , . , , , , 

Alla :Prefettiira di Udine si presentò 
una istanza relativa al servizio metrico; 
, 3 . Due voti di questa Camera, sulla. 
ne,ee98i,tà;\di riformare la procedura del 
falliinento e di ridurra Ip spese del 
protesti pambiiiri ,e dpi ponti di ritorno 
furono adottati .dal Consiglia dell'in^ 
dustria e. del Pommeroio, che li pre
sentò, al, Soyerpo. 
, Ó-Il altri temi proposti dalla,Camera 

allo stadio dal .Consiglio saranno mpssi 
all'ordine del giórno della, ventura sea-
siou'e.,, ,• , :. .,"• ; 

4, Il.Cpnsble di,,Franpia a Venezia 
.ohiesp alla Camera nPtizie,sullaprpdu-
zioiie e' sul'obmmóroio dei . foraggi in 
Frinii, notizie òhe gli vennero comuni
cate; 

La Camera ,di commerpip ,dl Ferrara 
chiede ora'iin parere sulla convenienza 
di frpnaie, con e/fi'òaai prpvvadinipnti, 
l'estiórtaiiióné'dei-foraggi''' ' '••' • 

Deganij: Mozzati," Volpe e Keóhlpr 
discutono; ampiamente la :qoesti<i ne, -i •., 

La Camera, consideratp. ohe alle rap
presentanze oomih'eroiall non "spetta di 
prendere l'iiiiziativa di quella proposta, 
si riserva di disontereie'roppoftiinità 
quando'la venisse presentata dalle Tp-
cali rappresentanze agricole. 

6. Seguono altre oomunloazioni. 
- • I l " " • • • • . / • ' . V : • . , 

• Controversie doganali 
Lx Camera ^esamina una controversia 

sorta fra un importatóre e la Dogana 
di Udina sttlia olasslficazlona dó'gaiìale 
di lamiera di farro proveniènti dall'e
stero. 

Visto il campione dulia miroe, lennt» 
presenti le disposizioni del repertorio 
e della tariffa doganale, letta la rela
zione dei penti tecnici nominati dalla 
priisidenza, la Camera risolva la con
troversia a favore dalla D,igana. 

I U | • 
Voli attinenti al servizio ferroviario 
La Càmera, au proposta della pra-

sidauxa e della commiasione di vigilanza, 
delibera di promuovere l'aiioue collet
tiva dplle Calnere di isomineroio del re
gno per, ottenére ; 

1. Che 11 diritta >dl magazzinaggio, 
fissato per merci delle prime cinque 

piassi in cent. 10perquihkl«'ópor''gii>riao, 
Sitt'iridotto della raetàjìsftlvo adlagplj-
ijàifàiil supplemento dsl;;::60 pcripeiito 
i'Siiiié merci voluminoSSfì'ò' oongidariiie 

'̂tàiiv' .,,.... vmy sSi'̂ f 
i;:2;' Che II dirllfti flà9p,v;:8tabil!!bó:i ,111 
lijj;ó::2 04 alla t&ii'nellatkijier le jtteMi 

.là l̂ló^pinque prlnitepjgijsii!.̂ èng8rrldpl,tps 
Ji'̂ pròporzioni plii.:feqaé.v;'; '••':;: ':'?'•::'''"̂ ',:'.s 

3. Che le quote di commissione e di 
jfelcóhtaaggìOj'OÓgaóale per i piccoli colli 
e' per meròi esenti da dazio alano ri
dotto "al'ifiitìimó'iWiiiBl'fé;''""'''•'"•"•""•*'•*'' 

4. Che il diritte: di, pesatura sia ri
dotto dà oèht- lO'a cent. 5 pér''qultì-' 
tale, e^sia stabilita una qupta minima' 

5. :Óhe i pacchi, .inferiori ai, 10 ohi-' 
logramm.i, ohe restassero.-.gisoeuti nelle 
.stazioni, siano esonerati da tasse di ma
gazzinaggio. !, 

•6.' Che i reóìpieriti vnoti, 'ttsatiydi 
qualsiasi ispeoia e fornià (bottame, casse 
per, uva, eoo; ) siano tassatii ipon,, la, ta
riffa dell» olaase sesta, anziché opn 
quella dalla classe quarta. 

7. Che le'òàesètté usate'opn bottiglie' 
vuòte' di'vino, •birra' eoe;; trasportata 
a igrande, velooitàjU'Vibgii ' lapplicatJi la' 
tariffa spepi.al,e n;:5ì dal rflOÌpienti,vuoti(, 
anziché la tariffa speciale oomnnej n.,2, 
ioui prezzi risultano maggiori diqu.elji 
stabiliti dalia 'taî lffà,''speoiale n. 3 per 
> tfaeppi'ti a grande''vtelobità di Vino;' 
birra iti bottiglie; U-i-!:•:• {>'-^ i:ii,'>! : 

.Barduspo prppiine.cha,: aia. :agglHnto 
il,aeguentB"vofp:... ,, :,,.,,,,, ; .,; . . 
: 8, Che sui pacchi ' ferroviari del peso 
fino a lo ' chilò'gràiniìii; della' 'tariffa 
apeeiale •cómn'na n. 'H, à'grande'vélo-' 
Oità, siano ammessi gli assegni.. 'J: 

Làoqhin.,de8,idera; phe.la Camera .si 
anisoa a quella dj.ìlilanp.neirinsistera 
prèsso'il Hovorno, affinchè la Jprrpyìa 
cesai daIl'''eBlgèi''è 'che' gli aasegìii g'rii-
vanti .'ia"iS>erdl':d'importazióne' le'sislatì 
pagati ;i,n orò, imantra::,a3sa .rimboraa in' 
oar.ta, gli', assegni sgravanti,le macoi epe-: 
dite, all'esterO:.. ,, , :,,, ,,,:, ...| |:{i,i, 

'b'ipò' animata disÓussiona, alla 'quale", 
prnndóhójiartè i' consiglieri LioóHip",' 
MuzZBli,'Dègaui;' MiniainV"B Morói la' 
Camera .approva ,l'ordine del ; giorno : 
presentato,, dai,,, opnsiglieri;,,Lacohin ,e. 
Muzzàti, poi,q'aaie risponde:.agli,argo-, 
mphii àddijtti dàr'M,iòiatèro e si''a8spoia 
alla; Cantera 'dii'Mlliin'iV' nall'lneiatéré 
presso il 'Governo affinchè 'tróVi modo 
di risolvere la.iqucsfione'Oon uintrat-: 
tamaii,tp..,p",ii e,qaa,fler,,il pa.b,hIioo,:,„. .: 

tJ ;̂,Oainerft .acpórda quindi,, il prpprio, 
appoggio ài .seguente vóto della óón-

, sorelli»' di' Verona: '«Ohe vètlgano" io- ' 
.irodotle nei regolamenti "ferroviari-qìfeile 
' miti: làî iffe, e quelle utili modificazioni 
ohe regolano In.Apstria Ilngheria enella 
Svizzera la vendita, dei bigiie.Ui ferr.o-

. viiiri'(validità' dèi' bigiiètti 'd'.àndata e 
ritorno fino ad otto giprbi; biglietti ólr-
oolarioon facoltà di ferm'àrsi 'in 'tntte 
le stazioni del ipetoorao) ».:i ; ::: 

Muzzati, riferiaoB .intorno..all'orario 
del, treno dicéito che da Trieste arriva 
a, Coi'mons Bile óre lÓ di sera e ohe 

.dii'à ripai'tP per Udine'soltànio"alle 
; I2.20j::propone' quindi ohe la, Càmera 
solleciti la Direzione dalla Rate Adria-

, tloa.a. togliere, tale inconveniente., ' 
La Camerai .approva. 
Mórpurgo, allo aónpó dì favorire il 

oonoorso dèi forestieri 'alla flora di S. 
Lorenzo :;la /Udine, raooomafida' alla 
presidenza di ohledere i alla Direzione 
della :R:sle .Adriatica !, , . . . - . . . . . : . , , 

a) uh treno di piacere, da |Vanezia a, 
Udine nel l6 ' agoàto venturo,' con di
ritto: ài ritórno sa-tiliti'i'treni dèl'suó-
oesalvo Ili agosto; ', ' : ; : : : î  

b) treni.da e periCormonsin-tutti; i-
giorni .festivi dal .venturo ..agos.tp, ..in 
ooihoìdeoza opllé gite di piacere Trieste-
Cormo'ns;"' 

La Càmera! sl assobla' alla raoóónaan-
dazioao e la presidenza l'acoetts. ' 

La seduta è levata.,,, 
..Il Fràsidente ... 
A. MASOIADRI . 

ir Segretàrio ' 
: 0, Valenlinis. • 

P e r u n ; <Iiin<;.ntlcato, il f̂ i-
montioiitc è 'Ippolito ;Nievb| 1'àutoi:e 
delle Confessioni di un óttuagentrìo, 
soritte in Friuli' nel castello di Collo-
redo ; il, gr^ndp artista oha. noi consi
deriamo pome .trlalgnoj,e,,sotto qaestp 
titolo il fotohetip di ieri gli'.dedipava 
un bellissimo artibold, ohe riprodnrrèmp 
domani.:' ' ' 

V e l o c u - C l u b VdluQ. I soci 
sona invitati all'Assemblea generale stra
ordinaria ohe 81 terrà il giorno 8 luglio 
p. V, a ore 8 e mezzi pnm. nei locali 
dell'albergo « Alla Città di Trieste » m 
Via dei Gr.Ji'ghi, per trattare sul seguente 
ordine del giorno: 

1. Comunioizioni della Presidenza; 
2. suzioni delle oariche di Presidente, 

Vioa-Presidente, Cassiere, dimissionari, e 
di due nuovi membri se aia del aaso 
per la Oiunta permanente delle corse; 

3. Modifioazioni dolio Statuto aocials; 
4. Diritto 0 meno degli Azionisti della 

piata di frequentarla ; 
5. Progetto di corae per la fiera di 

S, Lorenzo, e campionati sooiali. 

t t u n restì» tl^ll'InfMOKiHi si 
farà nel giorno di sabato 8 corrente nel 
Giardino d'Infanzia in V'a Viilalta, allo 
ore 5 a mezza pomeridiana. 

A c c a d e m i a di Ddlsié» Là se
duta annunciata per venerdì 7 corrente, 
vanne rimandata a lunedi 10 p. v,, al
l'ora indicata, j ' . , 

R''roce88a!C!|4F,2»;!P!i'inncora.' 
SI dioé olla là Bapoa ,Cóòpprativà abbia 
deliberato ,jdî _oos tituirei,. Par te Gi,vile,Jn^ 
questo prticesso', ciie si svolgerà innanzi 
al nostro Tribunale nel giorno 26 porr, 
e aegtaeiitì,' odine abbiamo ! {èà an'pii^-1 
ciato, ' '" ' ' ' , . > ' • ! » • • " ' ' 

l i ' i^vv; Knniè'nkcA fì'àlaitli 
Siamo, pr.egati di ant^boziarephe, lo stn-)^ 
dio ieW'avv. Dom^nioo Cfalati è in via ' 
Erasmo Valvason,- n. é, • 1 > • ' 

tJno 6r«gMÌIiegl(tiliM<trDair<e-
gregio nostro amico ing. Ernesto, Ĵ a-
òiani di'CiVidàle, riceviamo là'seguente 
con preghiera.di pubblicazibpe:•<,", -, , 

Caro Direftor^ del, *Blriuli^tJ >,i 
' . Gividale, 4 loglio 1893. 

PeUm'etl'éfèM'ì'du piòeblo sfogo e I quale 
credo possa avere diritto, anche il-mio 
temperattipoto così poco ecPita îlp,, e^ 
abbiaie, la>'pi'zienza: di lèggèr'iàij'I ! •) 

Presentatomi ieri in Udina all'eccel
lentissimo,- signor f,pavnliene ^^audenzio 
Mpnlapi, ipgegjiiiere.Capp dall'JTffizipjdelf,. 
Q-edl'iCivife, per''ottaiie'f'o'''tìnS flriaa''dì" 
confai ma, su di, on qef ti,fle t̂q. dĈ idpneità 
rilasciatomi dall'ingagàére mnùiòipale 
di Cividal>>, dott. Giovanni Manzini, onde 
poter conciirrere all' asta df'urt lavoro 
stradala, <i>irÌ! stesso tenutasi piiesso'la 
r. Prefettura, n'ebbi, un .rifiuto, ,, ,.. 

Offersi al,sigOjPr cavaliere ,la .testi-, 
mnnianza di nòtissimi e rispettnb lissiml *, 
èollbghi'di'Udirlb,'per la c'oUfarmà di 
quanto'lù iéorittó attfebtaVa ringegneirè 
Manzini; 'glivfeei bsdei-vai;e che,' attesa 
lairiatr9ttBZ? ,̂,dgl.̂ (tempp,,.,,n'in potevo 

t ricorrere per,la firma Ji cui Abb'_s,pgneivo 
all'ispettore cav. Pasquale Muzĵ àRotqa, 
funzionario diatitito —"èf'oSHéàé'senza 
cessare'di e89ere.li'giP'Bi<'toi d'fltSft-— '• 
col quale ebbi rapporti'duranteqnattro 
anni,sul,, lavpro ,della ,fprrovia Ivfpa-,, 
Aosta, ohe tutt'ora^ mi onorsi dellf ^ua 
stima, e che nel Ciisò'lavrebbé messo 'à , 
mia disposizione non'ùnà ma'dille'firine... 
Fu tutto'•fiato''SpreètWli .' " •' ' ' 

^oa,sapend«j»,q.uid(f((nto votarmidi 
fronte all'inorollabila non ppssjamus dpi.. 
l'eoo'jllentisoimo.itjiivijjifre,-|Hpntttni, r,i-
cursr all'ili, prefetto ooiUm. Gamba', il 
quà'd'gentilmeute —' e qui' né lo ritì- '* 
grazio — ' mandò ihessaggio il dottor ' 
MartiDQzzi perchè,cercasse di i:i,condarie 

, a pia ragionevoli causigli 'jl' ìnpopoiato 
Genio Civile. ' . 1,' • 

Ma, anche l'ambas'oiatorè del r. Pre
fetta dovette ritirarsi come''éi' 'éttbl dire 
colle pive nel sacco, La statuà'di Maria 
Luigia è meno, salda sul suo, piadeatallo 
lassù pressa la salita del vostro Castello, 
di quello òhe lo fosse il cavaliere Mon
tani sul tripode della sua iuQom'parabile 
e meravigliosa nonché ' assurda pedan
terìa burooratloa. , - ' >' 

C.ò posto, io ho pur diritta di domandare 
pnbblicamentp al oavallerp. Montani -r. 
non foss'altro par ricavarne nî rma oĥ e 
possa servire a me e ad altri in aivve-
nire — se è nel suoi attributi di negai'ó ' 
una firma par l'assunzione-di'un comU-
niasimp lavoruccio stradale,, ad >în in
gegnere laureato -nput troppo I —7 da 
venti anni; che da venti anni notoria
mente esercita'l'a 'sua professione'con 
piena soddisfazione' di' quanti ai valsero ' 
dell'opera'sua, come lo provano anaha'- ' 
I lusinghieri attestati ,obe gli, vennero • < 
rilaspiatj; phe copre il grado di,oap,itàBq 
nel Qauiu Militare; ohe ha passata una, ' 
diecina di anni sulle costruzioni ferro,- ' ' 
viarie m Austria a in Pieiiiolà'lfe;'é''oha'-, 
a maggiore tranquillità •dell'ombriiBV<-'f 
coscienza burocratica del 0 tvalipre -MioB'i 
tani, si,dichiarava pronto a foroirp tutti 
i desiderabili ed ineccapilfili qlti^di, no ^ 
torietà, anche' col mézzo di qualche io-
geguere dello stesso Ufficio" del Genio 
Civile, ohe ipso /'«ctói-avrebbe teatimo-• 
mata per. l'ingeguere Papiani, se il ev 
vaiier(i Montani ai fossa appena distar,- , 
bato a premere il bottone dalia .soneria 
'elottrioa,',pèr,chiamare l'uno 0 l'altro' 
dei snòi'dipendanlli nel suo gabinetto 1'̂ ',., 

Desidero —- anzi ho diritto —1 di sa
pere oiòj tanto .più phe mi. consta-ohe,, 
la firma negatp a me, venne benigna' 
mente 'conoessa all'Ingegnere elgaor JEtp- , 
smini, che si ara presentato' con nn cer-
tific'ito rilasciatogli dall'ingegnere signor 
Broili di Udina. 

E per atringeie l'argomento, e ralle'V 
grandomi di non avere foctunatamante 
bisogno uè delle arme uè, dalle, prefe
renza dell'eccellentissimo cavaliere ed 
iugeî nere Montani, Capo del Gènio Ci
vile nella nostra l'rovinoia, per'eserol-
tare con.onore e.ooa utile la mia pro
fessione ~ mi permetto di aottopo;:re al 
discernimento del medesimo cavaliere, 
'.ihe non sarà sempre, giova, a[(erare, 
cosi deplorevolmente annebbiato, i ee--
guenti tre quesiti: . ' ' , 

1. Crede, l'ingegnere Monlaoi 'ui*̂  "^l 
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nostri paesi la gente cbe capita a na
scere colla basse della malematioa sul 
cranio,, vada all' Università a studiare 
ingegneria ed a farsi laureare, per ri-
maiiere eouìuresoamente incapace di far 
eseguire da quattro muratori e mano
vali un ppzzo di strada qualunque? 

2. Creda egli ohe quanto oertifioa su 
caria bollata du sessanta ceuteaimi l'in
gegnere Manzini a Cividale, aia meno 
degno di Tede dì quanto certifìiia in 
bollo eguale l'ingegnere Bioili a Udine.? 

3, Crede egli (ìhu fra i tiioli posse
duti dall'ing>'gnere Paoiani e quelli pos
seduti dall'ingeguei'c K<)8aiini,ci S'a una 
cosi enorme dispar:i&, da giustificare il 
gran rifiuto al primo e la benigoa con
cessione al secondo ? 

La risposta a quest'ultimo quesito 
non l'attendo, naturalmente, dall'inge
gnere Capo (Tel Genio Civile, ma da 
quelli; e'non sono pochi,'che conoscono 
e l'ingegnere Rosmini e me. 

E con questo ho Snito. 
. Debbo poi dichiararvi che ho ricorsa 

di'pi'ciferenza a vo> per quest) sfogo, 
caro Direttore del Friuli, perchè vi so 
nemico implacabilB delle pedanterie e 
dei regolameutarismi aeiizi sago e senza 
criterio ohe tanto affliggono la ' nostra 
burocrazia, e sopratutto delle Ingiusti
zie da' qualunq le parte provengano e 
contro chiunque sieoo esoroitite. 

Scusate ad ogni mudo'il-disturbo, ed 
abbiatevi una stretta d< mano. 

Vostro affdz. 
ing, Ernesto Padani 

A , i u b a e c i a t o r e o b e p'itusn. 
lersera passò per questa stazione fer
roviaria cui diretto della Puntebba S> 
E. il generale Ylangaly, ambasciatore 
russo, proveniente du Pietroburgo, re-
cantesl a Jìama. .^ . . 

• I t e i U i t n r A i n «li s t a u o f t e -
Cìrca il tocco di stanotte si scatenò un 
forte'temporale con lampi tuoni e piog
gia.. Sooppiaronò anche due fulmini,- uno 
dei quali dicasi sia caduto sul palazzo 
del Moute di Pietà, 

C i ò c h e Isl f a p e l C o r a g g i In 
iSsr i l ian lM.Keutre da noi gl'incetta
tori francesi di lìeuo trovano di fare 
buoni aJfari, e vanno vuotitudo- i nostri 
depositi ed-accaparrando il futuro rac
colto, in Grermania il G-uverno ha ema
nato un decreto che proibisce da ieri 
l'esportazione del fieno e dei foraggi 
freschi e secchi e della paglia, f.LCOitiz-
zsndo però qualche ecoez.one. 

S u l l a f a n i o t i a g r a s w a K i o i i » 
d i H a s a l d c l l u abbiamo positiva
mente ohe sì ridusse ad una semplioo 
baruffi! fra due ubbriachi. Etano in car
retta e ai contrastavano il diritto ' dì 
guidare il cavallo; da qui la rissa,nella 
quale la peggiore l'ebbe il mugnaio Bel 
Torre, 

Ma di grassazione, neanche l'idea I 

l l i s c r t o r u a i i a t r l a i ; » p e r l a 
a e c i i u d a v o l t a - Ieri verso le sei 
del pomeriggio dai carabinieri venne 
accompagnato all'ufficio di P, S. il di-
surtote austriaco Francesco Grilli di Mar
tino d'anni 22, da San Tommaso (Graz 
Austria), soldato nel 27° battaglione 
Cacciatori di guarnigione a Villacoo, Il 
Giuli disertò, vestito in divisa e con 
sciabola e si presentò ai reali carabi
nieri di stanza a Mofigio, È questa la 
seconda Tolta che il Giiill ha disertato 
e pare che nuovamente voglia tornare 
al reggimento. 

P e r d i s o r i l i t i i e d i i b b r l n -
c b c z z a . Allo 12 e mozza di sta
notte le guardie di città urrei tarono in 
Via delia, Posta'.certo Ermenegildo Mon-
coro di Giovanni, d'anni 29, fornaio a-
bitanle in via del Ginnasio n. 6, perchè 
commetteva disordini in istato di ub-
briachezza molesta, ed ingiuriava gli 
agenti di P. S. 

T u i r c n i g l l o o f c r i u i v i i t i . Ieri 
aera verso le 9 e l\i nell'osteria della 
Colomba al N. 114 m viu Aquileia, per 
futili motivi, certo Alfredo Tiglioni, 
ivi alloggiato, veniva a diverbio col 
marito dell'ostessa, Francese) Mis-
snna di Antonio d'unni 38 da Udine. 
Dalle parole passarono ai fatti od il Ta
glioni, preso in mano quanto gli capitava 
scagliò coutro il Hissana due recipienti 
da mezzo litro e quattro bicchieri, pro
ducendogli due ferite, una alla fronte e 
l'altra al naso, giudicate guaribili in. 
meno dì dieci giorni. 

Ci si dice poi che la moglie del Ta
glioni, ohe ha partorito ieri l'altro, 
aia scesa in camicia, udendo il putife-
tic, e, spaventata pei la scena, si trova 
in grave stato. Si aggiunge anche che 
B sedare la rissa siano intervenuti i 
soldati della vicina caserma di fanteria. 

'-Crovandosi nell'osteria e vioiou al Mia-
sana il barbiere Antonio Soorni fu Pie
tro d'anni B3, abitante in via Aquileia 
al N. 100, riceveva anoh'egli un bio-
cliiere In viso, ohe gli cagionava una 
ferita alla fronte di lieve entità. 

I due feriti furono medicati all'O' 
Spedale. 

A l t r o r o r l m e n t o . Alia 12 e 
mezza di stanotte, presentossi a questo 
Ospitalo civile certo Antonio DJI Giu
dice fu Geremia, d' anni 49, sensale di 
qui, per farsi medicare parecchie ferito 
e contusioni al vis >, dichiarate guaribili 
in meno di dieci giorni, 
' Non si conusoo la causa di quest* 

ferimento. 

. V r n i n v l u n v a p o r o ( J d l a e -
S i t n D » n l « l o . La Direzione di que
sta Tr-imvia ha disposto ohe ad inco
minciate da dominici 9 luglio, in tutte 
le domeniche ed altri giorni festivi, 
siano riattivati, com') per il decorso 
anno, i seguenti treni : 

Partenza da CJinfl P. G, alle ore 
3.50 poni, arrivo a Fagugna alle 4.40 
pom. 

Da Fagagna alle ore 4,45 pom. ar
rivo a Udine P, G. alle ore 5 35 pom. 

Da Udine P. G, alle ore 8 pom. ar
rivo a San Damele alle ore 9,20 pom. 

Da San Daniele'alle ore 8.20 pom, 
arrivo a Udine P, G. alle ore 9.40 pom, 

D u n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di mna ca che verranno ese
guiti questa sera alle ore 8 Elotto la 
Xjiiggia municipale: 
1. Marcia N. N, 
2. Sinfonia «Fliiutomagico» Mozart 
8. 'Wultzer • Boire nona » Wuldteufel 
4, Marcia nell'op, < Tannhau-

ser « 'Wagner 
5, Coro e canzone < Gua-

rany « Gomes 
6, Polka N. N. 

S o l a C 'ucc l l ln i . Questa sera alle 
8 e tre quarti, la compgnia marinnet-
tistica Ventura rappresenterà \^Afri
cana, grande spettacolo decorato da 
ricco vestiario e scenari appositamente 
dipinti dal pittore della compagnia. 

A richiesta generale verranno pre
sentati i fantocci Holden. 
- Darà termine il ballo campestre \'0r-

ganello magico, 

U u o n a liSMaiEa. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morta 
di lierlont,Alice: 
Samueli Giaoomu di Latisana lire 1, 

Ambrosio Fulice 1, Ambrosio Lam
berto 1, Colonna Gustavo l, Fuggiani 
Luigi 1, Fanton Luigi 1, 

Ccrtiflcnto. 
In baso ad esperimenti da me fatti, 

posso ceriiflcare io sottoscritto che l'ac
qua minpr-ile naturale della ditta Eredi 
di Ignazio Nnnaekh in Kostrinitz Sliria, 
messa in vendita sotto il uomo di ac
qua di Kónigsbrun, ai raccomanda sotto 
diversi rapporti cume medicinale per ec
cellenza, Hicca di sali carbonici, que
st'acqua è particolarmente indicata nelle 
uffrz'oni dello stomaco come p, e, a 
tutte quelle persone che soffrono per 
disturbi digestivi. Irregolarità nelle cir
colazioni, gonfiezze di fegato e di milza. 

L'eccezionale ricchezza d'acido car
bonico libero produce un effetto rinfre
scante e vivificante sulle mucose del
l'apparato digerente. La quantità di 
cloruro, di sodio consiglia nd adoperare 
particolarmente quest'acqua nelle affa, 
zioni catarrali degli organi respiratori 
e le combinazioni di ferro, jodio e fo
sforo olle contiene si mostrarono sem
pre efficaci per le persone anomiche. 
Infine la quantità di litina contenuta 
in quest'acqua spiega gli ecoollenti ef
fetti ottenuti nella cura della diatesi 
urica (gotta, mal della pietra eoe), 

Rohitsiìb, il a aprilo lòòs. 

f. Uolt, Francesco Schusler 
medico diatrottualo 

Deposito in Udine, preiso i f.Ili Daria 

Cnii a capo 
il oomm, C a r l o S a s l l o n i * , medico 
di S. M. il RB, ed i signori oommendator 
RiUtgl O l i l e r i c I , cav. prof. ' H l c -
c u r d o T«5ti, cav. prof. «», V . O o -
Htttl, cav. d.ittor C u n l i i i u p l , cav. 
prof, IfEttttuaui, cav, dott, f | u i r l t ! a 
in Congrega, ed in anguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNIGG ED ASSOLUTO 
(.'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, lienellu. Calcoli, Artrite 
spasmodica e dufurmaute, e Reumatismi 
mus'olurì; concordi con tutti gli altri 
certifioati per azione poderosa nel ri
cambio m.iteriale, dispepsie, inippeteuze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco, 

'Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

C a i n o r n o c u c i n a d ' a r i l t t a r o . 
In via Prefettura, piazzetta Valentiuis 
n. 4, sono d'uffitturai una camera ed 
una ouoina. 

Per informiizlooi rivolgersi all'Ammi
nistrazione del nostro giornale. 

D ' a n i t t a s ' e , Il terzo piano della 
casa in Udine angolo Meroatoveoohio e 
via Palesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bria, via Cavour 34. 

Alle 9 pom. di ieri, dopo lunga e 
penosa malattia sopportila con virtuosa 
rassegnazione, spirava in Dio, munita 
di tutti i conforti religiosi 
A n n » C a u c i a H i v>id. B ' o r a i n l t l 

d'anni 82. 

Le sorelle Mirla ved, Uearzi, Giusep
pina vcd. FeTiri, Angela ved, Jesse, 
le figlie Maria ved, Faleschini, Giusep
pina d'Est», ed ì generi Antonia d'Este, 
Vincenzo d'Este, Leonardo cav. di Ga
sparo, a nome anche degli altri parenti, 
annunciano la dolorosa perdita, 

Udine, e loglio 1893. 

I funoruli avranno luogo stasera alle 
ore 7, nella Chiesa Metropolitana, par
tendo dalla oasa in M-'i-catovecchia n. 4. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

R - 7 - 9 3 loro g a.l Dro 3 p, ora 9 p̂  gior. 6 

Bar. rid. u In "" Alto m. 116.10 
lir. dol maro 740.6 748,1 748,0 747,4 
Umido rolat. SO 49 79 6t 
Stato di Olilo q 00, miato ' o[, oop. q. eop. 

goccio 11.0 Acqua oad. m. — 
o[, oop. q. eop. 
goccio 11.0 

|(dirozione KB SW S NE 
;(val.Kiloiii, 1 2 1 4 
Tona, oeiitigr. 34,0 87.7 33,4 22.0 

Tdmperatura(maa3Ìma 81..̂  
(minima 17.2 

Tomporatura minima all'aperto 16.8 
Molli uotta 17,2 • 16.8 
Tempo probabile 
Venti qfjboli freschi variabili —cielo 

vario con t(?mporalì. 

Bannn Popolare Fr iu lanu-Ddine 
con Agorzia in Pordoaono, 

Società Anonima 
Autoriuata con R. Decreto 6 maggio 1875. 

Situazione al 30 giugno 1893. 
XIX ESBRCIZIO 

Attivo, 
Numororio in Cassa L, £6,953,94 
ElTotti scontati „ 8,050,190,09 
Antocipazioni contro depositi, , „ 71,031.47 
Valori pubblici „ 944,404,86 
Debitori divorai senza spoo, class, „ 5,749,27 
Dobitori in Conto Corr. garantito „ 307,719,62 
Riporti „ 161,997,30 
Ditto e Banche corrispondenti , „ 62,111,30 
Agenzia Conto corrente „ 34,777,25 
Stabile di proprietii della Banca „ ai,600,— 
Depositi a cauzione di Conto C. „ 343,265,50 
Depositi a cauziono antocipazioni „ 08,2^8,89 
Depositi a cauziono dei fuaz, , , „ 80,00').— 
Depositi liberi „ 196,841,35 
Fondo prov. im. Conto vai, in dop, „ 13,658,25 

Totale dell'Attivo Li, 6,346,679.68 
Sposo d'ordinaria amministro-

ziono L, 13,948„'!7 
Tasso Oovernative • 8,028.98 

' „ 31,977.36. 

h. 6,363,666,93 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n, 4000 
azioni da L, 75 L. 300,000.— 

Fondo di risorva „ 163,487,34 

Differenza sui valori in evidenza 
per lo ovontualì oscilIazioQì „ 

Depositi a risp, L, l,lgr>,8;43.27 
Id. a pìccolo risp. „ 104,841,40 

Id, Conto C. „ 1,764,944.16 

Fondo prov, imp,™», ' ; ) . /3 ,S 

Ditte e Banche corrispondonti „ 
Croditori diversi senza specialo 

classificazione „ 
Azionisti Conto dividendi. . . . » 
Assegni a pagare , , „ 
Depositanti diversi per depositi 

a cauziono „ 
Detti a cauziono dei funzionari „ 
Dotti liberi 

468,487.84 

27,803.87 

3,035,013.88 
I8,S48.97 

043,237.16 

38,261.60 
1,620,— 

4 J 6 . -

441,494.39 
80,000,— 

195,341.85 
Totale dol passivo L. 5,276,328,90 

Utili lordi dopurati dagPinto-
rossi pas, a ttitt'o^gi L. 61,106.16 

Kisconto e saldo utili oser, 
procodonto . . . » 33,121,36 

, 03,228,02 

5,31)8,656,93 
Il Presidente 

Adolfo dott. Muurouer 
I Sindaci II Direttore 

Gius, Mur-iili de Rossi Omero Locatolli 
Aristide Bonini 

A g e n a l w g e n e r a l o d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

PARLAMENTO_NàZMALS 
CAUBR,& OSI DUFUTATI 

Seduta del 5. 
Pres, ZANARDBLLI 

foorr. tolog, dol «s»(o del Carlino) 
La sedata è curamoiata con una vi

vacità eoceziouule. 

Appena dichiarata aperta la seduta, 
mentre l'aula era ancora non troppa 
popolata, l'on. Oiolitti comunicò ohe il 
Gruveroo aveva concordato un nuovo e-
mendamento all'articolo quinto ool quale 
la regolarizzazione della riscontrata 
viene rimessa ad un decreto reale da 
aottoporsi al voto della Camera. 

ij un emendamento equo ohe dimostra 
l'iutendimoutp del Ministero di risolvete 

a suo tempo mutuamente la questione 
della riscontrata, senza d'inneggiare i 
Banchi meridionali; e trovò infatti «p. 
poggio, oltrpchò nella maggioranza della 
Camera e della Gummissioue, firse anche 
nella maggioranza della stessa d"pn-
tazione meridionale, dissipando le giuste 
apprensioni manifestatesi ieri. 

Ma la minoranza della dfpniazione 
meridionale, appartenente qnasi tutta 
all'opposizione, non ancor paga, avrebbe 
voluto vincere la mano al Ministero, 
aiutata dagli altri gruppi della mino
ranza parlamentare. 

Giolitti però sventò risolutamente la 
m.inovra, dichiarando snhito che il Gn-
vernoomai non avrebbe ocoettato altroe-
mendumento all'articoli), esoi^ginngendo; 
Piuttosto mi dirastteròi 

La,dichiarazione suscitò vivo chiasso 
per parte della Sinistra inirans'gents 
e su qualche altro banco, ove vi sono 
i pneridionali di opposizione, 

Notavansi specialmente Casale, V^r-
zillo e De Felice, gesticolanti, concitai!. 

Da varie parti si gridava: Non vo
gliamo la dittatura ! S"no camorre! As
sassinate lo nostre Banche ! 

Quindi contro proteste dagli altri 
gruppi della Camera. 

Zanardelli, scampanellando, richia
mava' i tumultuanti, 

Giolitti, replicando, disse: Non capi
sco queste protesto. Dissi sino a qnal 
punto il G'̂ iverno sonte di poter arri
vare; se la Cimerà crede di andare ol
tre, mandi qui altri, [Bravo, bene a 
Sinistra) 

Ma il gruppo tumultuoso erruppe in 
Guovi strepiti, ripetendo te apostrofi. 

Msgftiorino Ferraris salì al banco 
della presidenza per parlare con Za
nardelli ; questi fece nn atto nervoso e 
Ferraris tornò al posto donde chiese la 
parola ; ma lo strepito della Camera RIÌ 
impedì di parlare, e Zanardelli sospese 
la seduta. 

Allora i deputati affluirono nell'emi
ciclo. Il gruppo degli oppositori sposto. 
fava i raiaistri con vivacità, e special
mente Grimaldi. 

Udironsi parecchi mnridionali gridar, 
gl i : AndateveneI "Vergognatevi! 

Grimaldi, scittand'i, acceso in viso 
gesticolava contro 1̂1 avversari. 

Anche Giolitti, ritto in pied', mostra-
vasi sdegnato, 

S vedeva Casale ohe pareva volesse 
venir a vie d' fatto contro un oo'lega, 
ma gli amici lo allontanarono. 

Il tum'i'to era generale ! 
Zinardelli, dopo aver scampanellalo 

invano, ai coperse uso->ndo dall'aula. 
Anche i ministri si allontanarono dal

l'aula, ove reitarono gruppi di deputati 
eccitstieaimi, ' 

L'interruzione durò mezz'ora, mentrenei 
oorj:idoi si ripercuoteva l'impressione vi
vissima della disgustosa scena. 

Sipresa Snalmente la seduta, Zanar
delli raccomandò all'assemblea di con
servare la sua dignità [applausij. 

La discussione si riprese relativa
mente tranquilla, sebbene l'ambiente 
fosse tiittori saturo di elettricità. 

Ferraris M. combatte l'articolo pro-
VLC.indu un'interruzione di Fortis. 

Colsj-inni avrebbe voluto richiamarlo, 
Fiiris ribattè: Cosa c'entra lei? Fac

cio quello che mi pare! {Oli! ohi) 
L' un. Miceli, combattendo 1' actiC'lo, 

si mostrò anche oggi di una asprezza 
eccezionale e suscitò rumorose interru
zioni, 

A un certo punto, quando volle co
gliere G.òlitll in contraddizione aScr. 
mando che l'articolo ohe presentava 
Giolitti quando era sua collega diffe
riva duli'attu.ile, l'onorevole Giolitti lo 
interruppe diceud'i: Dappoiché lo vuole, 
le leggerò i due testi; e dàlia lettura i 
due aiticeli risultarono ideotid. {Ilarità 
piolungala, applausi). 

La discussione si prolu igò insistendo 
gli onorevoli Colajanni, De Bernardis 
e Sciaocu ad oppursi, mentre parecchi 
altri meridionali, fra cui Spirito, Mm-
tugna, B'ualdi, ed altri della maggio
ranza, SI dichiararono favorevoli. 

Coma di consueto si domandò l'ap
pello nominale sopra l'articolo e la vo
tazione confermò iinohe uggì che il Mi
nistero può contare sopra una maggio
ranza sicurii, 0 ire due terzi dulia de
putazione meridionale ha votato in fa
vore del Miuistero: pochissimi slaccu-
ronai nel volo odierno dalla maggio
ranza. Alcuni, al momento del voto, n-
scirono dall'iiula. 

Esaurito l'incidente sall'artieolo b." 
la Camera iibbastanza aolleoitamunte e-
sBurìva la discussione sino all'articolo 
11° oun opportuni emendamenti, cosi 
ormai quasi metà della leggo 6 appro-
vata. 

Si spera venerdì di esaurire tutto. 

U morte del guardagigilli 
Roma S — ti motto stasera a Resina 

il sonatore Euln, guardasigilli. 
Stasera parte per Napoli i! «oUose-

gretarlo di Stato Gian turco. 
Il Governo saia rappresentato ai fu• 

nerali, ohe verranno fatti a spese dallo 
Stato, dai ministri senatori Gagliatdo 
e Bacchia. 

Probabilmente la salma sarà traspor
tata a Moudovl. 

Dell'illustre ginrocoosulto e patriota 
— la cui perdita sarà lamentata spe
cialmente dalla magistratara italiana, 
della quale ebbe a dire nel banchetto di 
Tonno cha deve rendere «ginatixia 9 
non servigi » —abbiamo già dato al
cuni cenni biografici quando appena sei 
settimane fa venne assucto al ministero 
di grazia e giustizia. 

Il nuovo Podestà di Trieste 
è il dott. Ferdinando Pitleri —• salvo 
il placet Imperiale — che venne rie
letto lari da quel Consiglio municipale 
con' 46 voti su 66 volanti. 

MOTlZIKEDISPAaG'l: 
DEL MATTINO 

Le banche e i possedimenti ooloniad 
I deputati Flauti, Antcmelli, 

Lucifero, Materi, De Bernardis 
e De Martino presentarono que
sto articolo aggiunti'?© alla 
legge bancaria: , 

« Decorso il termine di 5 
auni di corso legale, i vari isti
tuti potranno avere suceursali-
nei possedimenti coloniali ita
liani. » 
Casi sospetti di cholera in Italia 

Cuneo 4 — Sono segnalati 
due casi sospetti in frazioni del 
Comune di Savigiiano, . •'> 

II settantenne Garneri Do
menico moriva; certo Teàlei, 
quarantenne, dà speran?a';di 
essere salvato. Si presero, dalle 
autorità, misure rigorosissifme. 
Nessun allarme. 

il cholera all'estero 
Alessandria d'Egitto 3 — Ieri 

260 decessi di cholera alia 
Mecca, 490 a Gedda, 

Madrid 3 — La Gaceta dice : 
Furonvi 4 casi sospetti a Pa-
lafurgell, nella provincia di Ge-
rona. 

Pel ribasso dell'argento 
Una gravissima crisi mihatì-

cia la Boemia. La società pro
prietaria delle grandi miniere 
d'argento di Pnbram, vuol so
spendere i lavori in seguito al 
grande ribasso attuale dell'ar
gento. Circa dodicimila operai 
resterebbero senza lavoro. 

Corriers commerciald - ;, 
Set» . 

Milano, 4 luglio '• 
Dal modo con cui procedono,gli af.-

fan, è impossibile trarre alcuna previ
sione sull'avvenire. Tdle continua iooer- ' 
tozza pesa quindi non poco sul merakto. ,; 

Qualche domanda si viene spiegando :' 
per greggia realine 0 prime filiite.uoi ! 
titoli da 10 a quiudioì denfiri, dailiia..^ 
50 a 63 oiroa. "̂  '-••' 

In bozzoli secchi di Levante, perooii'' 
segna ottobre, si notano alcuni affari 
sui fr. 11,80 a 12, oro rendita quattro 

Bujaltl Alessandro, gerente respomabil* 

Sentinella all'erta! 
É il grido della scolta che veglia 

alla sicurezza delia patria, dei oittadlni: 
Concittadini, all'erta, ripeteremo noi, 
scolte vigili del benessere, della pro-
spenià de' nostri lettori. Non vi lasciate 
sfuggir l'occasione, quando vi si pie-
seuta, propizia come adesso. 

Il 31 agosto e 31 dicembre oorraute 
anno, hanno luogo irrevooabilmeota due 
estrazioni della Lotteria Italo-Ani«ri> 
caca, con premi! veramente ecfieziooali 
da lire duecentomila, oentomila, diaci* 
mila, cinquemila, mille, eoo. 

A tutti questi premli ai può oouoot-
rere con un solo numero da nna Un. 

Chiedere programma dettagliato llln. 
strato, « sollecitare la riohieata del bi* 
glietti alla Banca F.Ui Oasaretg di F.oo 
(Casa fondata nel lti68} Via Carlo Fe
lice, 10, Genova, oppure rivolgersi ai 
principali Banohleri eOambiovalwt^.Ml . 
Beguo. 



S»«e3SIM94H3QHIt9 

IL FRJULI 

Le inserzioaì per il il Friuli si rieeyono eselftgivamente presso 
ivi" .t-% 7^^ V 

Unii chioma folta e fluente è degna corona 
\\eta 

La barba ed i capelli aĝ iungonoali'uomo 
aspe(t6 di bellezza, di forza e' di seAìiA 

L'ACQUA ÒHlNllti^À NÉlèÒI^E 
è ducala di fragranza deliziosa, impedisce imibe'diatamftnte la 'caduta dei capelli 

e dél!& barba.'tìoà solo, nisi ne agevola lo sviluppo, infon'^fefttfii loro fofzaeta'or-

bifiezza. —, Fa'sjsdùipanre la .forfora ed assren'ra alla' g iov inezza 'una lussnre^-

giaate oapigliutura fino alla più tarda veocliiaia. 

ÌhViSÌmMii^miW'i^^^^^'^"'>^^-^Ò ~ In botliglje da un litro circa' lire 8.E0 

, ., , | , ^ A}hj,s[(6dìiif>^i'^efi pacco pofitale"aggiuri^erb cent.,80. 

deposito generale: ^'tagvilo .Sftfgp'ne e 'C. via Tarino, 13, H l l a i i o 

I . , Il , e,.cl» tutti,! Piirr)(cchieri, Profumieri o Farmacisti. 

A Utiine da 'Smm Maspn, chincagliere 
>• ' l'ratòlli P'^tjoi^ij, parri icchieri 
» Francesco Mijjiìsini,' d r o g h i e r e 
» Aagiilu. FabriB, f a r m a ò i s t a ' : 

A Mnnìugp da ' ,S i lv io D o n i n g i i i l a r m a c i s t a 
A Pordenone da G i u s e p p e Tam'i i , negoz iont? 
A Spi l imbergo da E . Orlandi e Frat. Larise 
A T o l n i e z w d a Chìuss i , farmacista. 

iarant l iósó successo 

BOCCÉTTE 
piìofMi mmm 

D'ITTÀ BRÉVEtTATA 

Boiiciani e C.° -
oonoorrenti ad onorare l'induslria 

italiana alla grande Mostra di Chi
cago (Ant̂ Hoa). 

I > I A ÌOÌO Datrema, olo^aoìut 1 squisiti 'e variati profumi cho dccie contengo rendono 
questo articolo, il ,VAp^MBCUM}di tutte lef Àignoie e signorine. 

Qualche,'^oocìa'floUanto^ basta'a. profumare 1*appartamento, l'acqua del bagno e 
puriEea\iW{»^(ioii'rdttà. ' E peroìò fbnoifro articolo ò cnonziàmonto necessario c o i r avvi* 
cìnfirsi d o l ^ <tagiqaQ ettivajSQfiipre'apnuqzl^la da epidemia ed altro. 

XiO noitrfì tanto rÌDOinate lioccottinci si spediscono in eleffanti scatole a fantasia 
a'chiunque'nieifa'richiesta inviando da^t^lina' vaglia alla Ditta Bonoiani^e C. Napoli 

Por facilitare la scelta dei profumii abbiamo messo in vendita* varie grandezze di 
scatole, quali ne contengono 5, l o , 20, SO, 40, e 50 boccette, vi sono poi per i riven-
ditorindwld qlBgfiìitì^aÌiu,q:-ftilatola |Q.<qbano contenenti 100 boccette, dette scatole sono 
ermotreainèotto 'chiiiBè, coaic&o'ogni 'rivenditore può esporle sul banco di vendita poiché 
copart?,da cristallo B con riqoQrizlonq ,inj ore indicante 1* articolo medesimo. Prezzo per, 
le'sciifofó di .';, ìO,'àO^ 30\ 4 0 e.QO beccette profumi flrisaimi nosortitt di L. 0.60, 100 
2.00, 3.dO{<&.fi(r^ 4.'ia t u f f o l i n ' e l i a n t i ' s c a t o l e o franchi d'ogni «peaaj 
.,, , Llacco^lipnia ffittc^ial .nostfo ^rticolpu sìa in Italia che all'Estero oi ha indotti 

ad offrire'unforte ribasso ai ,s ignori rivenditori. Difatti 1000 boccette si spediscono con
tro- vigila di .Ul/70i>dd la ologadti'fscatolìa^ft fantasia per ICQ boccette L . 8, franchi di spepe. 
e ( l M PD vtria baC({ott9 ft^ovansi in vendita preauo tutti i principali profumieri, par-
rucQhieHt'tabifctiai, chincaglièri, droghieri, ecc, 

1 ' ti Qsrconsl abili o sari i^appràsentant o depositari in ogni regione, sia in Italia che 
,V,l'^PitMO. ., , 

UNA BOTTIGLIA 

Acqua 
. DELL 

E r e m i t a 
VALE 

, Cent. 80 
jnrnffibile por la distruzione delle O r n i c i . — Le Bottiglie 

con relative istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del gior

nale il « Friuli » "Via della Prefettura rium. 6, Udine. 

linf) lih T'U I 

VÒLÈ'I'É DIGERIR BENE!? R. Sorgente Angeliiia 

N O O E R A U I W B Ì B A 

La reyina delle acque da tavola 
GAZJSA ALCALINA 

Gol 1° giugno Bonu poale in vendita 

le bottiglitj da litro e mezzo litro d'Acqua 

di Nooera e ciò per maggior comoditi 

A del pubblico. La bottiglie del l 'attuale 

lAVoî  tipi) (bonlojescl ceaseraono <i[ assere io 

vendita óulla'niie à'iinò òot'i'éiite. ' 

CONCESSIONARIO 
tuffano-ff*él!ce QÌ8lerf-fflilaii|0 

^ 

OEUAnio F E U B O V Ì A R I O 
Parienu 
U A UDINE 

M. 1.50 a. 
4.40 a. 
7.35 a. 

11.16 >. 
1.10'p. 
5.40 p. 
3.08 p. 

Arrivi 
k VENEZIA 

O.lii a. 
9.00 a. 

12.B0 p. 
2.05 p. 
6.10 i. 

10.80 p-
10.65 p. 

Arrivi 
D i VEnR7IA 
D. 4.ri5 a. 
0. 6.15 a. 
0. 10.45 a. 
D. 2.10'p. 
M. 0.05 p. 
P."* 5.40 p. 
O, 10.10 p. 

Parìenie 
A Vt l l lE 

7.35 >. 
10.05 >. 
8.14 p. 
4.48 p. 

U.SO p. 
9.80 p. 
!?.:ió a. 

rAmmìmstrazione del Giornale in Udine 

VÉRA TELA ALL'ARNICA 

(*) Per la Un^n CaHaraa-Portogmaro. 
n " • • - • ' * ) Furie da Pordenona. 

DA CASAIISA A SPILtMDEBQO 
0 . e.20 a. 10.06 II. 
M. 2.3^, p. a.ìó p. 

DA SPILIMBF.nbO A CASARCA 
0. 7.45 a. S.SAa. 
M., 1 , - p. 1.46 p. 

DA IIDINÈ A POrtTPDDA ÌIH POItTFRDA A. UDINE 
0. 6.<I5 a. 8.60 a 0. 0.20 a. 9.16 a. 
D. 7.45 a. 9.45 a. D. 9.10 a. 10.56 a. 
0. 10.80 a. I.S4 p. 0, 2.29 p. 4.C6 p. 
a 4,58 p. 6.59 p. 0. 4.45 p. 7.30 p. 
0 . 6.2.'i p. 8.40 p. U. 11.27 p. 7.BB p. 

DA L'UIHB A roRToan • k MNmllirf. k 'udiHE 
0. 7.47 a. >J.47 a. M. 6.42 a. 8.57 a. 
M. 1.04 p. 3.S5 p . 0, 1.22 p. 8.87 p. 
0. 5.18 p. 7.80 p. .u. 5.04 p. 7.27 p. 

Celnoideiize ,— Da Portogruaro per Voneùa 
al e ore 10 09 aiit. e 7.4.! pom. ,0a Venezia 
arrivo ore l.OO'-ppia.-

DA UDINE A CIVIDAI F D» DIVIDALE A UDINE 

M. 8.— a. <i.81 a. 0. 7.— 8. 7.V8 a. 
K. 9.—a. 9.S1 a. M. 9.45 a. laio a. 
AI. 11.20 a. 11.51 a. M. 1S.19 p . 12.50 p. 
0. 3.30 p. 3.67 p. 0. 4.89 p. 5.06 p. 
M. 7.84 p . 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.4i p., 

DA UDINE 
M. 2.46 a. 
0 . . 7.51 a. 
M. ' 3 ,3Ì p. 
0 . S.'̂ O p, 

A TniFBTI' 
7.88 a. 

11.18 a. 
7.86 li. 
8.47 p. 

DA TllirBTE A UDlNP. 
0. 8.26 a. '.0.67 a. 
0. B.— a. 12.45 a. 
0 . 4.36 p. 7.45 p-
M. (>.ìl!), p. I.iìO a. 

d!ÌABID.bkLA,TfIAMVjA,A VAPORE 
'!'ÌJDi».1ei-sÌiv DINIISLK 

Partenze , iA#Tim"r , 
DA UDIUB A B, DANIELE 

R . A . S.— a. 9.42 a. 
R . A . 11.10 a. 12.56 p. 
I L A . 2.35 p. .il.28 p. 
B. A. 5.55 p. 7.42 p. 

Part^tv^t Arrivi 
DA E) DANIELE A UDINE 

6.50 a. R. A. ^.82 a. 
1 1 . — a. S. T. 12. JO p. 

1.40 p. R. A. 3.S0 p. 
6.— p. S. T. 7.20 p . 

I INCHIOSTRO I 
F indelebi le per mni^care la lingeria', h 

S preijiiato ..all'J^spoiizìone .d i . ' Vjenna ^ 
T) 1 8 7 3 , Lire SIW*., al flacone. S i , v e n d e J 
I all' Mi&f\a Aimu'iizi del g iorna le il l 
t «Friul i» Via , Prefettura n. 6 , Udine , h 

j ; » . - j i i > « » { | 

P E R N I C E 
I S T A N T A N E A 

^eqza bisQgnp d'operai e con tutta 

'facilita si può'Iaoidiliio ilprò'prKp, mo^ 

^ig'io. — ^Vpiide?) presso ,1'À (unii-

nis'trazione del « Friuli » ni prerao 

di Cent. 8 0 In Bottiglia. 

Eiixir %^ìnté 
d«i frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' us,ò di questo Eiixir si vivo 
a lungo senza bisogno di me-
dìcameuti. Esso rinvig'oi*isce le 
forze, purga il, SB-nguO Ó lo 
stomaco,' libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso li'Ufftoio Anflbniì 
del'jfibr ale « 11 friHii » « Uré' '* .»»Nfl 
Bottiglia. 

C A F A.RDINE 
Successo tìifallibik per <li-

stmggerég{iSC,AM^AClGl, 
fjtyijntore A. Couseau. — 
'Trovasi iieiuliMspressa l'uf-
ficiù annunzi (fe( giornale il 
.< Friuli > Vìa della Prefet
tura kum. '6 

Prezzò Cent. 6Ó 
C A F A R D I N E 

Acqua di Petanz 
otirbonica, iUlca, 

gazostt , ani icpideni lca 
molto superiore alle Viehy 

z 
Q 
ni 
< 
< 

o 

% 

aocelisntfssima acqua da tavoia 
C E R T I F I C A T I 

Baooelli, D e Giovanni, Tet i , Saglione,' 
Lapponi, Quirico, Chierici, V. P . Do
nati, Crespi, Celotli, Marauttini, Pen
nato, ed Kliri illustri. 
TTniod conoessiouario per tutta l'Italia 

A . y . U A O D O - V ì l l i ì i e - Su 

burbi'a Villaila, Villa Mangilti., 
Si venda nella Farmaoie e Droglierie. 

IfJEliniio - Farmaola ANTONIO TENiSA, suocossorO a Galleani - Itlllaiiiio 
oon laboratorio chirnioo, via Spadari, 16 

PreseDtimno questo preparato del; nostro Laboratorio, dopo unii l̂un^a seria d'antri 
di p);ova, uvcndoue ottehuto un pieno successo, nonché le lodi più sìncero ovunque'é stato 
adoperato, od utia d ifusl-^sima vendita in Koropa ed in America. Acconsentita la vciìdiU 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non dnve esser confuso con altre specialità che portano' lo STESSO NOMÌB 
che sono IM5FFIC4CI, e spesso dannoso. Il nostro pre^uTsto ò un Olaostdarato'disMo'àu 
tela cho contiene i<principii doU*ar» loa ' i n t t u t u n a , pianta nativa'delle alpi^ conosciuta 
fìijo dalla più remota .antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo 'di nvere la nostra tela nella quale 'Uon. si&tjo < 
nlteratii principi! attivi dell'urnicn, eoi si&rno felicemente riuscirri^modiatite un protcmmi* 
mpcciat^ ,ed un aa|>|mv«<,'U eli nnfiiCra c s c I i a s f T a kuvcua^IuHie « pro'prEett» 

La nostra tela viene;t'ilvplta FALSU'JCATA ed imitala goffameat' col .\liHDli^A.ME, 
VELENO, conosciuto per la sui^,azione corrosiva, o questa deve èssere riGutata, rìchi'èd'énclo 
quella che porta lo nostce vere marche d,i fabbrica, ovvero que'la inviata dirè'ttameniè 
dalla noUj-a ,Farmac a, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono-le guarigioni ottenute in molte ^maltittie, com^ lo'attestano i 
n u i n c r f i N l c r p t l H c n t l c l i c poNnieclininiiÉ iu>tutti i dolóri^ in generale, etl' in 
partioolai'o nelle l o i n B m s j ^ t n l , nei Fi -uinut iMinl d'ou-ut p a r t o neMcorpo la grttM-
r l f f l o n e è p r o u i n . Giova nei iSoIorlI, rc i iuSI da c o M o ^ i i c f r l U e a : nelle' m A -
IttttJe «Gì Ùtspo, nelle lcsac0pr<:;i;, n e l l ' a b b u s H n a u c n t o 4i}4«tcro, ceé S^rve 
n lenire i do l» i* i ala ar tr l t l i lp . i f i r tkn lAa , da ^ o t t a : risolvo la callosità, ffli ìndn-
rìmeoti tja cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e speciitlmente pei calli. 

Costa lire tÓjAO ai metfo -^ Lire &^&0 al mezzo metro^ 
Lire fl,S4> la sònedn, franca a domicilio. 

nr««ì£uiiiori t In Uc lUie , Fiibris Angtdo, F. CoineHiil l'-^Dìnsioli, Farmncia alla 
Sirenii e Filippnzzi'Girolami ; G o r l z l u , Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoui ; T r i e s t e , 
Farmnci,! C. Ztuiolti, G Serriivalb; 2!hrn, Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giopponì 
Carlo, IT|^,ZI ,0 , Santoni; V e n c x l n j Bótiie'r; A r u x , Grablotviti ; V lratue , G. Brodam, 
Jachcl F, j . H l l ' i u u , .'^tabiliineiito C. E'b'i, via Marsala, N, 3 , e su» succitrsale,, Gai-
Uria Vittorio Kmai^nele, N\, 72, Casa A. Manzoui e corop,, via Salaj N. 16 ; n o m n , via 
PI te, N 9ù, e in tutte le principali Farnitcie del Regno. 

OéÒdOÒOOOOOOOOOOOÒÒÒOÓOÒOGOOO 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 

UJFFICIÓ DI COLLOCAMENTO 

Éùrko Gmliàni ó Vittorio Leonarduà^i 
t i n i A U VIA DANIELE MANIN N. 7 

Cria v a n e ventenne con licenza d'Isti-
ĵtuto tecnico, o, coù diploma di pento, cerca 

' 'di occuparsi presso una buoea ditta, comuior-
ciale, per l,i tenimnird^islri ecorrispondenzo; 
mia pr'jtese. 

C ì i u v a n n ventenne desidi-'ri di occu
parsi presso una buona ditta in ramo ma-

'.pifiiture, corno magazziniere, tenitura di 
registri e corrispondenze; conosce il fran
cese. 

I>it v o n d . c r s l un buouissimo pianoforte 
a coda pi'r pei;, lire IDO. 

0 a v e u d o r f l i diversi utensili per caf
fetteria. 

C e n c a s l un bravo cuoco, per la stagione 
in Gamia, che sappia allestire anche dolci, 

tJer<;^ii«l caso olterreni w affitto presso 
Udine, per tre famiglie colonicbo; .buone 
l-eferenze; affitto assicurata, 

C o r e a n i i l i « c ì q u F « ( u r e prato e 
bosco allo bassa per l'importo di L, 10.1,000, 

l l u o » l i n p l c f f o per chi avesse un ca
pitale da 2 a 3 mila lire; capitale assicurato, 

• tu v e n d e r s i q u a d r i vecchi in oleo-
gralia, pittura ecc, ; conduiuni buonissime. 

C r i l e r c b b o s l una avviata farmacia a 
condizioni buone, 

VendCMl una.iuaccliif)n da .paste uso 
Napoli; attrezzi ecc., prezzò mite, 

, O l o v a ì i e d'aiiB î̂  21, .desidera collocarsi 
'presso negozio 'pizzicàgnolo, di buona fa
miglia e 'si adatterebbe al solo' vitto; ha due 
anni di mestiere, 

C e r o u s l r,aa;aiEaa apprendista per 
negozio manifatture. 

d e r o t t n l l o c a l e nel centro della città 
che abbia 7 o S ambienti, corte,' scuderia 
ed orto. 

llMItaKaiio d'anni 10 di bella presenza 
attualmente in servizio cerca occuparsi 
presso negozio pizzicagnolo; miti pretese; 
buone referenze, 

M'afi l l t iari ì l casa Spiani con 15 ambienti 
e graiiaju, con o senza mobili, nel centrò, 

V e r o u t i l casa ed appartamento, possi
bilmente |ìu cQiitro e òhe abbia 8 aiiibieoti 
più cucina 'e 'stalla, 

• io'aii l l ed'iappiirtam^nti diverai in ogni 
punto dulia cittìi. 

U à vefei5lei|sl grande locale con 12 
campi niiiti, prèsso Udine, 

A d a t t a s i , anche subito, appartamento 
con 7 stanze obbligate e disobbligate, acqtib-
dotto, stalla, cantina, legnaja, ecc, Pre'zzo 
da convenirai,. 

J t ' s f l l t t u r s l Negozio in via Mercerie, 
Prezzo du co'nvenirsì. 

G i o v a n e trentenne cerca occuparsi coke 
cocchiere. Ottime referenze. 

C e r c a s i (ibll agenti per assicnraziooi 
Incendi e Grandine. Ottime retribuzioni, 

D^afOttarsI 4 stanze e cucina con ac* 
quedotto 1̂ 1 centra dulia cittì, 

O e r e n n s l stabili e terreni possibilmente 
sulla linea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
500,000. 

G i o v a n o cerca occuparsi in un nego
zio manifatture ; b'ùohe re/erènzé. 

I t a y e u d c r s t diverse casett'a, in di-
ves i punti della citta da L, 8000 - 6 0 0 0 -
WOO - 4p00- 3000 - 2000 • 1500; prezzi da 
'convenirsi. 

C e r n a s i una bottiglieria vini in affitto 
C e r c a s i ragazzo, da 1^ a 17 anni coma 

apprendista per uflìc^o .assicurazioni. 
C e r c a s i bravo tintore, 

T r ^ i v a u s l disponibili oon ottime refe
renze agenti dì manifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie, 

m o v a n e , d'anni È2, c e r o occnpani jù 
ncgoz'o pizzicagnolo Buonissime referanze. 

I n P u é a g l u a d'alfiCtat-si il 3Ì<!enlIo<à'|li* 
partamento con o senza mobili sala corte, ecc. 

U H m u t u o r s l 50,000 a 100,000 lira 
$*1 rffeev<Vno> coibmissioni per timbri 

in cautchou e metallo. Prezzi modicLisinii. 
C u r v a s i ragazza di bella priésénia', aia 

pratica per la vendita al banco articoli dà 
modista. , . 

JU'afUttarst ca'sotia sigborile in via 
JloDchi* 

C e r c a s i rappresentanze di buone e «spie 
case di commercio, 

I l 'n f l l t ' tars l una starna a^mobiglia'ta, 
con salotlino, ùél Centro'della cuta, 

T r o v a n s l d l s ^ a u ' l b ' l l l Itàflpresoir-
tanti. Viaggiatori, Aliiminisl!ratoi^i, MagikV 
zinieri, Diroitbrf,''CasBÌ«ri^ Se^retàri.'^Kagìo-
uieri,, Contub'li, Corrispoddenti, 'Agiiuv dli 
campagna ecc. Sene referdtize. 

I t a m u t u a r s i lire mille a ventitaH^a', 
U l s t l n t a signorina ceder^be' lida 'o 

più camere bone ammpbigliatp a. distinto 
signore, ìncaricando'si essa dàìh casa. 

S i g n o r a espWta in lavori ed^andameiLto 
casa, cdrca o^cu^arsi {Irésso'distin'tà famigl'm. 
Ottime referenze, 

VI'H'kÌt'a*>'''<l' in Tricesiiho ip ,à'ineu'a 
posiziuiic con cortil'^, giardino, Scuderia, 
rimessa e '12 ambiernti. 

I H C a v a g n a d'affittarsi secondo''ap' 
partamento, sala, corte ìtiCQ,''con'uso mbhili. 
. W i t n i t t a r s l una staj/ia, con aitiguo 
camerino amùiobijjliato 'M conttó ''dell^ 
citta; prezzi Ida conveoirei. 

n'itrat^aVAI camere liiianioiigllke' nel 
'Coatro della città; prezzi da'conTOoli'sf,' 

' VutUln i l la desidererebbe di alfittUre 
stanze e dare pensione; prezzi'da donre-
nirsi. 

D ' a C i l t t a r s I casetta signorile; presti 
da coiiveniTSi, 

I t ' u n i t t a r s t nel centro della cittil aiia 
casa con giardino e scuderia. 

I t ' a t a t t a r s l ' u n a eaaa di tre piani con 
15 umbibntì e gradato, con/e senxa> nfobili, 
nel centro,d^lls aittlk. i 

D ' a O n t t a r s I diserai appartamenti' nel 
centro della/citti. 

U n a ba iml s lna l t t troraili' 
per fheri di cittì, i i 

Udine, 1888 — Tip. Maruo Ba dasoo 
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